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Sé perna del'eron'atà non potrà mai 
‘ Wergare Tiel- forlio banto tutte le tn 


da ‘processione, d'i. domenica. Giorni di 
aisi, giorni di fede, giorni di ‘pace, 
“Quella paco che dal Signore inyoohia- 


cmo e che ossa scenda bonafica rugiada 
MELLO nostro genti sulla Patria nostra. 
‘olie-sarà. maggiormente grande, quanta 


» taiggiormente crodenti. ARLRITO i ft- 
irgpi suoi,. 

‘ Abbiamo: vistuti gici di nine viel 
‘ Perlodo «chie ha preceduto il Congresso 
«Per da campagna sferrata contro dalle 
’’tanebrose logge. Tutti I ferravenohi del- 
“«Aarmeria anticlericale sono stati por 
© RAR “augli spalti e non si è esitato rean- 


QUA, & voler sopuiro lo orme dell'avistria 


20 ‘Aeprecata. questura milazione: del 


+ 4846, 
“E: ‘ateismo visito i i tempi i in cui sì eb L 
liga ‘timo Vordiè «siturare: dél c0- 


:FO:del Nabucco la parola Italia per sosti 
": tpdrto con marino; Abbiamo ‘vissuto. 


“tempi. ii gni Silvio Pellico #"è Vista re. 
L'aa la Frazicesen, ‘da, Rimini eil tane 
“Re correzioni.e inende:d& doturpare. nin. 


‘2 gltanto : if senso postico ‘è atorizo. del 


ftica aitchà la regola. metrica, U.. 


‘te CA-Aldte Fid fatto A iù,. perotiò ss 
A ‘o settant'armi di civil 


“ierd log ito ti 


o facogne di più, si è proibito all ‘iima 





1 fo» «Cittadini - disciplinati; | 
f'‘obbedieriti ‘6. sinceri comé questa enor 
l me’ masao di popolo ‘fr'iulato vennta a 
“. dine ton ho trovata in nessun lungo 
i eq: tutta lama carriera i Pubblico 
«/fanzionerio. nisi, 


ri nor conoscone. 


Aule 


‘ora, di cantare l'iino Eucaristico Dia» 
“ peBanati so 

«Ed il-nostro. popolo, che. ha grande il - 
! senso della responsabilità, . 
"a ‘e disciplinato. asservitore delle lag= 
“ri, non ha discusso; perchè non doveva 
i discutere, ha soltanto’ chbediket: 


che è fede» 


Anche 9 cònr. Rebecchi, alta” fine 


È della sfilata, agolagandosi i sidori: della 


‘fronte, deve aver. dsclamato ‘in’ cuor 


Lie: banda ‘hatno suoniito ‘T'inio i 


ic) erlitico e ‘le noté sngrestive ed'affa- 


“svinanti Bono salite al alelo tra le fre 


-, S0he alte; il Popale. ha risposto. cntitan 
Po; ‘do il Hossrio. . 


“Thi feda non Pa niorta sioni, morrù sore 


a i ‘iivisioano celoro ‘olo. a: torto Tai con 
‘battono: NE 


Touori-fel nitro ponolo sì séno stret 


«ti domevica fw an-imico amplesso fra. 
tema hanno pregato ftuiti per un 
. miglior. avvonite delle ‘nostre senti; 

rhino pregato” anche per le anno tre. 
‘° xigte che mesto subblimità non posso - 
Di No: guatare. : 


- i-14 massa, che procedeva în corteo, 


fia, uoità di diceva di quali entugia- 

seni e dt. quale Fede viva. il, Friuli na 
 RErO, : 

ca "Facne alibronzato dal solleone, sioni 

- Sncallite dalla giornaliera fatloa, confu 

“ .g0 tra ivolti pallidi e le fronti curvate 

‘dal diumo sacrificio della mente, con-. 


fuga è strette alle mani che i rudi lavo 


“i 


‘Bimbi innocenti, come innocente erà 


1 loro rorriso, vecchi soldati, mutilati 
. 80 invalidi dl guerre, nomini maturi 
dallo ohiome candidé sulla quali ha 


ruggito più di qualche tempesta. - 


: Dono è piocini, giovaniette con la 
o baldanza del loto Fonti anni, madri di 

fame: 
-ido"tueno, vecchie dell'altro ne 


, Betfero' è gererlo, nello 
ch 
tiche di aeciavchi ma giovani di anì 


ma e di inore, 


‘“ Teoria ‘interminabile che ha portato 
villa Vdine Cattolica nu soffio di ben kon 
tà e di fede, ka portato 11 sorriso della 
rettitudine avita l'esampio dî una di- 
poiptina che viene dal cuore, perohè è 
Veramente intesn come dale, L) profon 


“. demente sentità, 


“Goria ‘al Signore a che le sue benedi 


‘ sioni'aoendano nulle noetze genti, su la <S- 
‘Petpia nostra cho dì disciplina, oggi. 
più olo ngi, ha bisogno. 


FORRICETTI 


Lu inserzioni, 3) FLUevOno pregno la 


UNIONE PUBBLICITÀ ITALIANA e n. 
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i pà Li) stadi (CI i Lul 
Qfunttrocento. acoepdoti ‘201. N ‘Em, 








fi Cardinale (e. gli Eccellentiesimi Vo 


#C0VÌ, rioei prono mil di ta Ti 
* pionioni tutta: le amozionil che hamna. pa v a 'sedu stu’ 


“avvinià le-/nogtte aninme-là queste ra- 
‘ diaz. giornaté- dal Lo. Congresso Euca. 
* ristico Diocgagno che ha colminato. con. 


La prima. 


Adunanza delle. Giovani 


a-S; Pietro Martire 
Verso le nove nba folla insolita gaia 
e sorridente riempia lo atrade che soc 
duno ii S. Pietro Martire, Bono le folte 
sshicre delle giovani cattoliche Iriu- 
Inné che vengono, assettate di luce e di: 
amovs a sentire in parola che le dovrà 
'invittire seiipre più verso le ascensioni' 
sublimi, dello ‘spirito. Sono le distin- 


a signorine delle città, Is'umili lavora, 


tie dal'campo; le. diligenti votate: al 


lo studio, le laboriosa operzie, tutta at 
ratto, sospiute. alia sorgente della iu 


08. 
i 'amplissioie: Chiesa zop & eapacs. 


‘di corntenerie, Entrato. din ressg od af- 


follario ogni. andà; ‘ali’ evringono in! 
gruppo sagli altatt è sui ‘aonfessionali, 
Un fremito. di, commozione’ “ato 
traverso. Ll'asbamblea” quando” ‘velo ‘le 


‘iiove si cinta l'inno eucaristico che fa. 
Ata ma da Mreltare ‘altre alla grom. 


vibrare lé: più. intime fibre di ogui dro 


frenetica ‘ovaziona. prende. là presiden: 


:29 6 rivolge parole commosse di fede 
» di. entusiasmo, Le. gîoveni ascoltano 
.8 ‘spplaadono, 


Egli ricorda, come Gesù ha. iimalza: 
to la. condizione. della donna vu. dì av- 
vilita. dalla schiavitù... e. le donne fu 
Fono le più fedell a. Gesù Cristo. Voi, 
prossgre, voi dovetè continuare quel- 


Ia cara missiona; voi che aveta l'animo 


pieno. di zelo-e di sentimento: devata SE 
sere «le continuatelci di quell'epera 
Banti, 


Meissima rinselta per il. bene di. ognu 
no a por quello collettivo della: loro U 
none, co 


© Le giovani. entusicamate. appisudo»- - 
‘in.iitprovvisato indovinalievimo. rligoor 


vuoi. 6: loro” applausi si fanno più ir 


‘resistenti quando la-:sigine-Coriavia Ca: 


roli; di Bologna ‘del-Consiglio Sixpario 


re‘ ‘delta Giovaità Femminile Cattolica 
Tralinne sole ful'pelco per parlare...‘ 

L'oratrice saluta affettuosamente, 8, 
il Vescovo presidente è le sorella‘ 


I 
convenuta ‘è si sente lieta di trattare 


delli -S..Mersa: sul: quala ‘argomento > 
ha parlo di Fede proforidn e di pietà” 


sentita. 


Alla fine leggo l'ordine del ‘giorno © 
che è d'isensso son animazione è con "E 
‘brio, ed è approvate con legigere modi 


fiche, — |. 

Segue la prof. Marin Bot di Padova 
che è commossa perchè mai ha parla 
to in una adunanze, così imponente è 


tratta -svil'adurazione che le giovani 


devono a Gesù Sncramentato. 

Il suo diro è seguito con reliziona 
ottonzione, la. relatrice viena ‘applau» 
dita- con foren, i l'ordine del giorno à 
Approvato. 


La riunione delle donne. 
An Seminario 


Il numéro delle donne è veramente: 
imponente ed ka olirspassato ogni 
papettativa. lia ‘sala; pur mapia del Sa 
minario ormai gremi ‘non può 
più iontenere la colinna interminabile 
di donne che continua af affluire dopo 


Ta &, Messa in Duomo, fn ] momento si 


deve pensaro e dividere la aezione in 
due parti, e si raccolgono in chiesa tut 
te quella che non Lanna potuto entra 
re nel tegtro. Anche la chiesa si ricm 
pie a. non ostante molte ancora non 
trovano posto. 

La sezione del teatro è presioduta da 
9. Mons. De Banta, quella della’ 
chiesa da B, E, Mons, Cattarossi. Lo 
aratrici devono darsi il cambio -+ tene 


‘ro le-loro relazioni prima-da una PAR 


te, poi dall’alira. 


Conchinide. ripromettagaosi. na: fe 
si, degne “un’ampia 
Au quale. 1 ‘ordino del, giorno: miete lai 
“provato, . 


_DOMENICA 9 Hettembre 1923 "€ Nostra Bandiera « 


dio fenuta giovedi. 90 agitato in: Semi 
nurio, 

‘Tennero-la Lezioni & Fed, niobsighor 
Paini, Vescovo di Coneordia, 4. Bux', 
ec. mona, Dé Santa, Vescovo, di. Ségisa 
Aurmen,. CO 


giornata. 


Le relazioni 
«Dopo. poche ‘parole. di omaggio * 


Aei per svolgere il tema: «ta Messa). 


sentimento edi convinzioni, 


Easn intrattiene per oîrca mesz'ora. 0 
l’assomblea, . ‘parlando. dell’ éocellenza” 
del'divin gaorificio -— dé sno scopi. .* 
dej suol frutti, del'dovere dì ogni don. 


na: di ascoltare con devozione la 8: Mos 


poasthile che tutti i giorni. al-pisdi del 


" l’altare: ci sig-durante UR. Saerifcio 
un: tappresintante dello: lord: ‘famiglia; 


Aisoisaione * viene approviito, : 
Serie quindi. 'iltra. relazione: sul: 
L'Adorazione», . lettà ‘dalla’ distinta. 


professoressa Cajiizho di Padova. ‘Lu: 
“BU esposizione forbita e convinosnta 
Matozze gli applavigi dall'aseomibles che; 
, mostrò di ‘soguire con ;Matersaso l'essu-. ag 
Ba Wa: Mons Pini eco a aan vieni vt DA LHgigzisio iniippessiagi: 
NO: Pardiné. «del | ‘giorno, "at deve. s65p20 LA 


‘dero.la seduta perchè. 4 ormal: tardi.: 
| Nel pomeriggio î 


EE ‘inacolzono in Beminario. ‘A Éuo- 
vo sotto la presidenza. di Mons, Di fan 


«ta, le oongressiste per la trattazione del 


‘terzo tema bulla S, Comunione, L’ pra- 
frios, sim.ra Caterina Mander già nota. . 
nell "Arcidiocesi; - €0n fervore: a commo-. 
zione Rvolge- l'importante Argomento. 


attirando l'attenzione. delle congressi». 


tte che accolgoné la. relazione, ‘con Ripe: 
tuti applausi: > 
- dissussione) Aopo 


(Cid dla seduta. gi ect De Santa. don: 


fo: slettrizzà ‘9 coMIMogse, l'udito 
rio, 1. x 





la salita di studio: dol: dl giovani 
SETA Pietro Martire 


Alle ore. 9, nonostante. 
‘sorgaciante, incominciano ‘a giungere 
à grupp ‘dalle varia parti. della “Pro« 


svineia i ueetri baldi pioveni chio non. 


conoscono intemperie e sacrifici quan- 
do si tratta della gloria e dell'onore di 


Dio è della formazione ‘aristiàna della 


loro ‘coscienza, Giunsono don tutti i 
mosgzi di traspurto, alcuni quche in bi- 
cloletta, 

‘Verso lè 9 80 oltre 2060 giovani. &0- 
no presenti, Le note dell'inno encari 


stico errompono dol giovani petti un 


applauso fragoroao saluta 8. E, Mona, 
TPaulini che sala il palco, 

Deli apre le seduta portando il suo 
saluto ai giovani ribgraziandoli di a 
ver sfidato 1 tempo avverso per accor 
vere numerosi a questa ‘adunanze di 
sindio chie precedona l'apoteosi di Gè- 
sù Eucaristico, «Voi siete la giovinas 
ze, egli dite, vof cha attingete la forza 
dalla Vera, fonte della vita, Cristo n, 


Le. relazioni 
- Ha la parola per primo lo studente 


“Wuiversitàtio - G, Schiratti, residente 


della Federazione Friulana della G. G. 


‘I, cho tratta iI temo: «ba A, Comunio- 


na, 

Il discorso, detto ‘son brio è forza; è 
accolto da viviasini applausi dalla ae- 
semblea che scatta in piedi e intona 
l'inno” Huearistfgo, 

L'ordiné del giumo presentato dal 
felatore viene ‘discusso animatamente 
SamMNA per comma, ‘Prende in parola 


i ee era r———. mn — - 1 —-- pd 


La trionfale 
Bande musicali, oltre. 


ai 
Mons, Quargnassi al Legato; presentato È 
dallo stesso Monsignore Vicario Gene a 
rale prende la parola: li aignora Tad- - 


lo pioggia 






rra—— = — 









nina 


Lt 


pe 


p': ==" tif | piera ri ti Polto patire 


E dna falla” invunené sl riversò jori peru. 
: Sila; aesuta plenaria: molin. Vasta: ‘ehiosa 
A “Bad: Piotio, : 






- drelto: mel; dontio. nelliz. giuicsp,. 


UE. CQuatgaa ruvolaò MI. ARI qua . 
a ne ii "ISEATIT Briuorttsta* AL COMjrresbigli. E: 

ni bo L'ntbgioto gondlale: Lea Mo e 
pri, sbusruggio iuvigò. al-S; Padre. 


biblia L'assebiniea 11 pb applivdiva 
tilava: Wal Papala o 


{o atrirescovò. di‘Damiate, - atmel | 
\ta Ancibposi; di 8: Eimiona soi. 


ada 


“Pot in: sita ‘mid avigiona. compendia 


titto Il: faticoso. l&voto “di organiziazio 


ne: ‘tto’ {Ml ‘eso -Auna per condo a: 


i» non golo nolle Feste, ma di fare i ‘teritiine’ il ‘Congresso, BORpirato, da tuba. 


dr “Bionii, Borpassando. tulto le: Aifticolià 
Tadupa' nozcievi si 


re ‘Rhino Congreso antra:la politica è 


di Ficorde le nolih@ue-forti ‘parole: dette a 


questo: pioposito dal Vescova.ili Treviso 


“ir'occasionia’ del: ‘Congresso ‘tenutisi in 


“quella.” città. : 
‘ onelude- rdevocirida uni. ‘ilglorodo dpi 

sodio: 1dell’invazione: T: ci btadini: “nel; 
p dr pealtti p 


dA ok 


sBicognavi: ubbidiro: vt ‘eoinanido 










Stra. 


È ‘truce ‘del barbaro invasore, Ma domeni 
; Cain siro Re.: 
1 A more asserh; pist.le sostre-contrade: 

i, ’egli dica, alle-finiestve, get 
tata fiori; esponete: ‘ilmnppi. è ‘bandiere; 4 


i. 1 Re dello Pice e dé 
‘affucciat 


Cristo viene ‘a visitarvi è a:benedìrvi,., 
L'asseinlag applavdo frenéticamente, 


‘ Preado In/parola l'avv. Gelmetti che 
‘tiene;ineitennio Puditorio- “per mezz'ora 
‘svolgendo i i tema: &L'Eucarestia- nella: 


Sto. 
La: Sig. 


na coi la Santa Eucarestia, 


Tratta: brillanti a profondi: ‘discorei, E 
che ‘Dori possiamo: riassupiere tieppur. 
per tirannia: di. BPAZIO, - 


pallidemestà; 
- TIBGOBBOrO - unanimi “applonei. » inoltise1 
ne guografuazioni;.., n 


La secondag giornata 


finchs. Mons. Paulini "per raccomanda» 
re agli assistenti eeclesiastici di trat 
tare Spesa nelle bro conferenze ‘nl cr 
olii tema della Comunione è di cer- 


straordinari, 


8, E. Mova. Panlini dà la parola al 
Prof. Stefunini dl Treviso ex Pregi-. 
dente “Regionale delta OI. per trat 


tare "] tema: al Adorazionen, 

L'oratore «he potlo con fuga a sun» 
timento, è Intertoto spesso da applau _ 
sola fine dol discorso è acaolta da ne 
na Vera vvazione, 

Una vivace dingussione | ai Rvolre 
‘sull'ordine dol giorno proposto dal 1. 
latore. che viene approvato con quale 


“she agpinnta, . 


Il discorso finale 
‘ del nostro Arcivescovo 


- Prima che la seduta sia tolta il no 
stro venervatiasimo Arcivescovo che è 
vigibilmento commosso s'avanza per 


parlare; H sorriso sh3 sfiora sul sno lab 


bro è una eloquente manifestazione del 
l'ompito dela senta sivin di cal è înon 


‘ dato Îl-kro suora. 


‘ Rivede i figli non solo della città, ma 


della ‘campasrzia che gli sono neces: 


per preparatal a trionfo eucaristico 0° 
la parola gli sgorga fervida è sentita. 

. Dopo un affettitoso saluto Egli.sonie 
fl dovere di riol'omare all'attenzione 


dal ‘nongressiati. la splendida aecoglien. 


rh chela cittadinunza ndinsso tributà 
moreoledi scorso al Legnto l'ontificio. 
Lì. Comitato vi ha invitati cantare 


gli inni palpitanti della liturgia a a si- 


nunoiaro all'inno datteto con intellat- 
si. l 


. sca gia. giunse lIiminentisaimo. co). 
isogua bi; decotto da uns calorosiuzi - 


nà) inbeti azion Re to: Mii: sal. 
harrnato e, G:pieso, pre i Ji, gl'elevato ai poetico... ' 


dI ri ‘Laidsione- vel caidineal Mogli, : 
arcivescuTo “di Piso; i S,E;ions, De: 
La gun parola è Piane ma pur.piena di bri 


Lp Polbito: ULA scena” adorati. 
, POPE & ohe Si; Fosserg illuminati è non Cn 


‘Accenna ‘alla’ stampa: asttaria. che: ha; 


Letta l'ordine del giornò,.dipo ampia i-#olyto; in'-perfetty inalafedo, far credo. 


ra Maria Caroli; con n centimen 
to pquisitissimo e:con'somplicità moravi” 
, giloso ‘parlà delle relazioni do ITA Vergi 


care per i loro giovani de contessori 


io d'amore: dal nobiià. Mons: ‘pio El, 
dei, Domani. voi non Jo' pafote ‘cinta. 
3 ‘quest'imuiy. che ha rismponpio in tutte 
1 contiressi able spardnte vette dei mor 
ti, sui piani fecondi: “el piodoli: e- nel 


Canteremo il cantico. soave di Zagca 


rin: Benedetto il Siguòre Iddio; perch : 


ha visitato il suo popolo. fedele». H di. 


‘1210 anche: «Ihuminere Tia qui inte» 


AR ni nettdono ' dalle: colonne elua soster: 


gono'.le snelle avente; quattro altari". 
seolpiti nel: mano": Licente Spiccano: - i. 
per da: firica sobrià, artista, iumainati: 
dai tanti deri cone fiammelle Wotive. |. 

E'altar'maggiore haun ‘agpatto-. 80 er 
: lenne..Le fadk. predisposte. ‘conarte, am <> 
‘montanò ls'atitue. scolpite dei: SS, Fi. di 
libpo è Giacomo:per pol ‘songiutgierei: 1. 
‘fin: sopra il tabernacolo ove. è postà” PRI 


nebris et.in Umbra, mortis sedent:; 
nina i Sigriore chi piane nelle tenelire 
dell'errore e-della morte, che Gesù hu 
ce del. motido Hiumini ‘chi Lince nella 
tenebre», 

Sono ancora tsfomno a noi ‘melli che 
biancicano “Lella - cnttite veeRra, dell" gue 


‘piena, * soripleta, intesa coms da na-. 


“stra. Libertà. 16 rivhiode e lo esige; . 


.Ed'eceo perchè. costoro vanno: oiiniot- 
sehiando-per vedbri so. bossony trovare 


x certa ‘onibré a veder corti faniaaroi... 

«I travolgente. discorso, ha destato: nni. 
‘fromito. di ‘intensa commozione. Futti i 
trivani. sl: sono. sentiti givetti; congiua: 


‘ti gol love Pare è Paatore. nella legit= 
tima rivendicazione dei propri diri 
di:eredenti e, di Griatian. “> 


La a giornata di studio 


‘per: gli: ‘nomini’: 


Aes: ria 
aa 





AL tentava. di -vvmini,,, Ma-in véta es- 


BI, sfidaxono: le întempòrie: della. giorna . 


tn:.ed. necorsera: numerosi; molto Lt, 


tas acquao' non ‘potyerunt ‘extinguere 


raftezdare il vostro generoso ardore... 
Lam 
mito ed’i congressisti: ascoltarino ra 


ligiosamiente prima il discorso dsl. prof: 
avv. Gelmetti cho parlò: sulla, «S&S 


Messa» on. pratieità. e con selifimunto, 


Topo un ‘amplia. “iscusgione: gi: ‘Approvò 
L'ordine: del «giorno. ‘presentato. deb'i- 
Justre relatore, è si passò, al secondo: 
tema: 


“Trimorosa.. destre qabionta 


Ir Vencavo Fai Parenzo. e Pola Bi E. 


Mons. Federzolli entra. peglamato e ri 
volge un calbrogo saluto a nome. «della 


‘aue-illastre dionesi che, a fiera di vssero 
riconginata: alla madre Patria. > 
Entusiastici acclamazioni di W. Pola, 
W d'Istria si fipetono con insistenza; 
‘. Il venerando prelato al. senta nem 
mosso. per le ovazioni che gli vengono 
improvvisate nello quali senta un fra- 
mito di. pattristtiem» non solo, ma an 
che uno slancio di fede generosa,.;. 
‘Inneggia al: congresso Fusaristieo di 
Udine gi meravigliosamente . preparato 
e sì augura che abbia ad éssero apper 
tatore di benedizioni è di. grezie. 
Conohî fvitando tutti ad. inBsg= 
giaro alla S5.ma Eucarcstia.. 
‘Tutti accolgono il suo infuosato i In- 


vito, mentre migliaia e migliaia di fo. 


glietti multicolori vengono lenoiati ‘dal 


L ‘alto, 


. Bia grafide per Te, In Patria nostra 
«O. Bignore, — Boneiioi l’Italia — 


La Sacra Veglia 


“Può - slugrivo nttimo per attimino la 


vita, pui il cuore abbattere! senza ape. 
manza sotto la sforza del destino, pos 


son succedere le primevere gioconda 
alle briatezze degli inverni, ma non sya 


‘hire il ricordo della veglia’ SACrA stamot, 
‘to perpetnati nella chiesa di &, GFaco- 
l'intenso ‘amore; devozio 
‘ne profonda umiltà raccolta è donata. 


mo, V 


Como per “tacito accordo Il ponolo 
era convenuto viel tempio «di Dio e, pro 


‘atrato in silenzio, slovave lo gua lorven 


to preghiera, V'era chi col «nuore au- 
posalato «i ritetmprava nel balsamo del : 


‘la speranza, th colpito da luttò passa 
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processione per le vie. > della città si 
150 mila intervenuti === 


ruaréél;: 

BB: "None: De ‘Santa ‘salutondoli 
gon compiacenza rivolsà è commentò: 
‘le belle: parole della. Berittura;. ste 


charitatem....» neppur le segue abbox: 
e danti:di questo giorno anno. potuto. 


ampio, teatro è letteraImento. gre-. 
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da e n niednte. »chibdevei grazia. 3 son» Fi 
‘portate il dolate,>:chi. spossato, dall’. 
uatla: da tempo. opprimente: dalla fede. o: 
‘“pttingeva feta novella, . DE 
#eri pregava, per gli. fnfersti, per quelli. iu 
grossi ceritri. Mo non-per questo. resto .- ci E 
fà touto il pestro labbré. Canterumo .. - 
Pinto: di Matta, il Magrificaty sì qubli- 


lontani; per la Pateja. 


uti a ‘eran dati: convegno. i pel Gras: se. 
‘nta. Saona Veplin: poiciuale regedit ni 
- te. dii poca: A: rione di. “Gelato: RI 


LL 


i oribra: nel. tempio picato. è Pi feat: n s 
con austera: severità; .i. gravididima-’ dh 
Behi- rosi sorretti dalle giuree:dacorazio - 0; 


figura ‘del Redentore. dii: popoli; | 


Le ss-bolenzine’ fineniente inddella= ci È 
to che sostenzona. la: clpola. portano #. ..: 
i "fregi d'argento. ‘è Tispisudbno alla luce: i 


DARI, 


dei ‘neri: 


La Coppia dal Grogai con gli: ‘affte- e 
salti del. Biagetti. ra ‘posta’ ‘im. ona dal |» 
co penvmbrà invitante ala. preghigra, sn: 
7A ventidié il fenipio” è gremita... È 

L’Oatensorio ‘è ’‘innalzato, ‘sull’ auto tr: | 


né # Cuigto domina. i popolo: goriviien 


1 80” 8 lo‘bahedica, “ * cul 
Paltravio. i Pastoit: Afeiveota: de: È 
; RAR + Gala Mt 
I VSISAVA E s'dava a-tenere:che ilLconcorso | 
sarebbe atato:. limitato, anta: più che 
“di adorazione, a 
Come 1 tralci von può vir niittà 
alla. vité così voi horn potrgtò: sigaro; ten 





vaditi 


no a parte del'ALbbi* Maggiore, ia “sita 


‘i alla vita se fion siete nuiti: ‘RIO 


‘E. parla ‘il pastore, parla ‘ni fadéli: don So 
Dion “di -- c 
Urigto. crocifisso; dico del: ‘glio more fe... 
muenati della sua prende miltà, Da Ania 
| passione. ‘intensa; il dacelficio MIpramo,, SEGRE 
tutto quanto di puro. vi è: nel può. guaren:, ; 
“ generogdi o. LE 
La patetica. parola: dal. Tenonvo: ‘stender: dr: 
«negli agirttia'1L' ‘nonforta; 8' “i prepara. vi 


la sua voes. calma. Suadenta.. 


alla: comunione. Avigina, * 


chivdé il pianto-sommogso. -. 
‘TArcivescavo ‘assiso 80). piiscolo” fra; 


*. no dimesso ei arga ey voltandosi verso il. — 
popolo, inizia il :catto del «Vi adorde . 
mentre Mons, Vettori. vale V'altare dal È 


sncrificio: inernento, 


‘Il'ellenzio di profondo. (e) ‘soltanto. & i . 
tratti L'organo Jo squareta con la SR 


armonia religiosa; a ‘atti a 'clevi 


coro di voci purissime. elia è rnalzano Ci 


‘onnti al'Signote. 
E l'levagione, 


Due cori si accondénb n n nti delta . sh) 
altare « nella chiesa spoglia di. banchè Da 
il popiolo sì prostiy: Prima l’ostia, pet. —. 


il calice vengono alzbil. shme per ricer 
dare il satr aficio del -Iio Uomo. «Oh! 


puro amorés canta una-vaee dolcissima 


». o . 


.& 8) percote fra lo nmpie navate che 608. 


‘tengono ‘gli alfresohi bellissimi, 





ti per Lair i. ; 


“officlanti’ élla sRori ‘verlla, ‘al. “poggi Li 


Ma ‘8000: iL santi alieno del. Mia SRI 
revoi elevarsi, dauto;: “dove nella “Bn. | 
uusterità,: coine'Una. invocazione pit; 
sfoga: «Abbi ildericomlia,, Signarà,, Li =» 
che pi ‘noi piedi. Ero “prostrato, I 
I pepolo. sefnio il. tanto. liturgico. #28: SL 
c’ondate-la vote s'hlzu/Versò ":singulto. |. 
.. del’organo.che. intona; Pa Adorems he 
Cristen è pur'imprimendo il trionfo. ia. 


TI sacrificio è ‘compiuto, (Il Vesco ..- 


scende i tra scalini de l'alfare e con 1a. È 
inside gemmato distribuisce si fedeli | 
- Cd Corpo del Signore; HESSE 


LELE 


Lasciamo” la chiesa avvolta: nel ug: 
liente miaticisntà mentre i, tefleli sì sus: 


eo lino, ed usciamo su la piazza 


gartiacono | festoni a le bandiere, 


Nel silenzio è ne l'ombra.le cara figa 


‘selono a la balaustra coperta. dol bian. 
omrita,.. 
Un ie cui cose in un tripudio di luew... n 


rb- di mona, ‘Tosolini. — fulgido tl | 


dote friulano, “veneranda decano ‘der 
parroci della città — ci.è apparsa Îugr 
pente, 
usì. cuore del ricordo buone. 

‘Sono le 2, All’orienta ai scompone è 
primi alberi. di questo giorno radioeo, 


lasciandoci soltanto. impronta. 5 









ta 


La notte insonne 
(de carovane dei Congiressisti. 
- Qqualnda: Be mille. è mille luci dello 


de o odst campattiti « al spengono - il 
“ppaio, della’ folln:snormie va spérdetdy 

CC ‘sismico a: | ring folti di congres. 

Ati she Tg’ edo 


‘rinelti» n trovare al. 
«loggio girano-pé-la- città: 0 sostano sul 
nei gradinete dci Temp è della piazze. 

Puiti i collegl'e tutti i Imoghi di per 
» bite” prabiliti*dalContiitato sono 
intatti oceipati fin negli angoli, le città 
cn ha più. altri alloggt da offrire ai 
‘’‘tomgressinti IDA "questi ‘attendono par 
-‘sffenterniente insonni,“ 

ce Migliaia di pellegrini? napottaniò in 

“uomo di confessarsi, vari nella Chio 
cà del Seminario è- da per tutto, 

«La pioggia è cessato è fra gli squar 


‘ngi delle tubi brillano le stolle: in piaz 


0 mai il mo 


sE a Tintbarto Lo, la blanda luce lunare 
nata  Slumina miggestivanente ln folla: spàr 


‘4 80) gradini 0. sotto le colonne dello 
: Basilica, 

‘ Prima: dell'alba . «già comindinno ad 
‘arrivare i ‘yrimi carri ritclni di «on 
“ gressigti. da tutti i-paesi “delle provin» 
ii ‘viaggiano ‘molti. dalla sera prece 
dente: “a nessuno è stanco, nessuno è 
‘’arssonngto';-l’evvenimento al quale si 
“Ieepararono - ‘I partecipare i olottriz» 


E” la carovane énortai, le: file dI car 


+ si di tutto.16 forme; di tutte le dtmen- 


rt traimariti. da: robuste. parigi 
-asseguono. infnterrottamente conti» 
musno per tutta ln ntattinala: Arriva 


. no gbtte lo porte della città e 1 con- 


“Euegsiati i nt M centro dove or 
erito  della-gente è tale 
cele ia circolazione è difficile, 


.-Btnbia: questa massa enorme. di po. 


Colo di womini, ‘di giovanotti; di donne * 
«othe-adffolla lo vie, le piazze, gli.esercizi 


“pubblici non ha-un solo grido che possa 


. “vente afrattato domani dagli avverrari 
per provocatore: 


è sema,. disciplinata, 


ospur.sapendo the le è atato proibito di. 


regi imniacolati ‘vessilli. delli Fede, par < 


‘portare :--Hitorne  £ Gesù Eucaristico 


‘enpendo éhe le è-atato persino proibi» 


. le di cantare a Gesù l'ogamna del Ende: 


Z. 


a T66 Lx 
Non: importa: ‘ogni congressiata BA” 
rà oggi un vessilly che palpiterà Yntor 
al-Re dei Ra. 
-Tittà si soffre per. il'divin Prigionio 
‘ro d’Arhoife; : 


Ala. Basilica delle Grazie 


CT i vostri fratelli della. provin 
«gia che vengono sd Meine, sperialinen 
‘la :per solennità. religione visitano per 
“prima. la Basilica della EB. V. delle Gra 
cazie che tanto è cara al cuore dei Irin- 
‘dani e cche esercita su loro tutto il fa- 
sgino divino della sua Bellezza. e dello 
. ue gloria. 

Quando alle ore cli Sua Eccellenza 


sE TAL vescovo célebra la A. ‘Mésso, ‘8U 


di un'altatino evetto sul secondo ripia 
‘n6 della gradinata del tempio maesto:' 
20 ta folla ‘ehè s'infittisce sui gradini a: 
agi nella pizza, fin sotto gli albori ge- 


(‘atolari è enormi. 


Cosi alle 1 quando celebre: A Fosco 
‘ve mons, Pederzoli e a quella di un'al- 
tro Vescovo alle 11 . 


Le 8. “Uoxivaloni. 


+ «Le 8 ‘Comunioni, che incoinincigiono. 
ca nottà di ‘domenica nella chiesa di. 
8; Giacomi contintarvii flnà a tar 
sd, ora iù'tutte le chissé” della: città. 
Alle” "Grazie: 1500 ‘bambini si'acéostà 
"TODO alla. [Mi “Doniinicne d'atribuita al 
dl aperta; Nella; Basilica 8120 furono di 
attribuita: da astie Saverdoti: Ò 


* Nellé ‘altre: chiase' le 3; ‘Cornunioni di- 


* atribuits Farma ”-le:seguenti: 

Duomo diret 600018 SA. ‘Fedentore: 
5980; i: Quirino: 4905 :8.: Cristoforo: 
‘2905! Nicolò. 850: Si ‘Giorgio; 9900; 
‘ Lartotne: 1700; Chiasa dei Frati: 300; 
“3.!Giacomo 3900, Do 

Un somplasivo di: più. di 20 mila B.* 
: Comunioni nelle principali chiese del- 


- Mncsittà; senza -dive delle ichiese mino 


- rie dei suburbio.. E? una bella sifra! 


T1 Pontificale. 
del Card. Bisleti in Duomo 


© Per le dicci è fissato il Pontificale di 
“Sua: ‘Puimenza . il Cardinale Bialeti. 
“Questo, ‘per desiderio del Cardinale, 
non viene tenuto all'aperto, in niaz- 
sa Umberto. comò éra stato deciso, ma. 
‘mella Metropolitana, più afarzosazien= 
"ta addobbata è filuminata: per iL U 
: gegso # che è ben depna della grande 
- otebrazione religiosa, - — 

“Quand call 10.20, in berlina trainata 
da due cavalli bianchi giunge il 'Car- 
dinale séguito in automobile da 8. B. 


‘Aons, Areivascovo è dagli Eccelentis-. 


sinti Vestovi, il nostro maggior Tem- 
pià è ripuargitauto di popolo A’ mala 
peni trattaguto alle-porte dai carabi- 
isti e dalla milizia, I servizio d'or- 
| «ine nell'interno del tempio è disîm 
permato pure dai carabinieri” Il Duo- 
mo 'è gremitiasimo i grappoli winnni su 
mé'agerippati sul bassmenti dei colon 
‘nati; sul palco. «bretto. appositamente - 
-Bbbto l'organo per orchestra, par” ha 
cgaidiva) 3. 

In cord to spazio ‘è: temuto” sttcimbro 
«la membri del-momitato è ds chierici, 
- A destra dell’altar mteggiore. gono i pa 
ati preparati per el’invitati: autorità 
personalità. cattoliche dal luicato, sa- 


sqperdoti. Vediamo il vice prefetto Cav, 


Liope, il dotti GAY, Marsorio, assesbione 
dél'comiue di Udine;gli oni Fantoni a- 
Biavagehi; il coi. ave, «“Brosadola, il 


consigliera di Piéfattitra cav. ditt Ca-. 


stalloni, il:-vica! direttorà “vello :Poato 


i Itistituto' Tecrilod -comubii pref. «Mar 
chiesi, il cav. pròf. ‘nob A. Ori pal il 
‘Tioeo, il covv. Romero ed'altri molti, 


Sulla enntiria di déestrà fn mozzetta 
violacea. hanno posto - quasi tutti ii vi. 


carl foranei dell'Arcidiocesi è in mes 
ZO, BUMErostagin sacerdoti, _parrodi & 

cappellani, al ih 

Alla sinistra, &. fano: dell'altare; î 
Vestovi D 
4l nostro Artivestoto ; di fronte ni Ve 
nerandi presult' abinno i'parroci della 
città in èorpore. fHulla oufitoria a dé 
stra è a sinistra del trono dal'Cardina 
le, sieduno ai loro posti i Hev.mi Ca- 
nono della Metropolitana. Notiamo 


Dreeso di csì una rappresentanza: del-. 
l'insigne ‘capitolo di Cividale nelle per 


pone del Canonici Mons, Tunco o’ prof. 
G. Pascoli Notinmo anehe un religio» 
so in abito nerg. (li viene detto essere 
il Padre Lepleier, dottissimo teologo, 
presidente della Commfssione tsologi- 
ca di Rome, per il Concilio Vaticano, 
intervenuto — appositamente e ospita 


dei suoi confratelli, i Padri Servi che 19 


da. qualehe tempo officiano la nostra 
Basilica. delle Grazia, — 

: Lo spettacolo del presbiterio e delle 
etandi nivate è imponente ; Una IUAtsa 
dî prsone cho hanno i enori e gli 00- 


phi volti verso la veneranda figura da 


Principe della Chiesa che gi. appresta 


la rai pcesione ps per vie di ite 


Als 13.30 la truppa, alpini è fauto 

ria, BR. CO, e inilizio nazionale sgom 
rano Je vie è le piazze per le quali flo 
.vepazsare la imponente processiena . 
euedriilica. è si schiera: ai lati delle. 
trade per far ala all'immenso corteo 
religiuso. 
A Porta Venezia, Viale: Duodi;: Via: 
Dante e Savorgnana, Vip Seminario è 
‘Cavallotti, Pinzza XX Settemlire, Piaz. 
sale del ‘Diem, Piarca'Garibadi è 
Piazra Tinbirce: Lo sì raccolgono "Ta 
diverse forani:: file: int vrminbabili di po 
polo di tutti i paesi del'bassò, alto è 
medio Friuli; pirocedone ai varî luoghi - 
«di conechtramente con i loro parrrei e 
le ifségne relifioke. 1°! 


Alle 14. la’ ‘imponentissima E vidi» i 


Tinta, Giaciplinata. procesgione comin- 
cia a ofilare, 

. Meritano: un elogio ben vito gli 
addetti per l'ordine. ‘ammirabilo a la 
disciplina. del corte, 

- N piazzale del Duomo lo cui case 


Bono: tutte-imhbandierate a-parasbte, è. 


tenuto sgombro da cordoni di milizia. 
al comando dei ‘loro ufficiali; e molla’ 
porta della Cattedrale sono schiernti. 
ER. CO. in alta tenuta. Un inintervot 
ta pioggia d&- «fiori e di cartellini bianco: 
FOSBO; verdi: portanti scritte: di bonedi 


zione, «di oriaggio al 'Signore, ili pre- 


ghièra: per la pica, per la gloria e la. 
grandezza d'Italia, viene lanciata da. 
ogni Anestra. Lia folla‘ accalca enor- 
me allo shoeto di Via della Posta.e lun 
go tutta questa via, fino in Piazza Vik 
‘toria. Emanuele che: prosenta mn colpo 
dl ‘otchio fantastico, mal viato, : 
Ape if corteo la Banda di Nogare 
do di-Prato diretta dal maestio Libe 
ràle e sèguone -inframezzate alle fora: 
nie, alternate, nella: interminabile stila 
tà che-procedé il baldaschino, lè ban 
de musicali di Colugna, Pradamano, 
-Plaino;. Colloredo di «Prato, Orzanto, 
Bértiolo, Teor; Buia, Ronda di La 
Visana, 8 Passoni si ' 

“ Passano -presanio in Ala. ai 6. le 4580 
ciazioni cattoliche giovanili «maschili a 
femminili, ele rappresentanza «di fra 
terne e di associazioni religiose di :to4 
tti { paesi delle'feranie di Codroipo, Se 
egliano, Variano; Latisana, Morteglia 
no, Rivignano, Vano, Palmanova, Por 
petto, Rorazzo, Sacile, Cividale; S. Fio. 
teo ‘al Natizgone, parrocchie exstra urba 
rie della forania di Udine, Chiavria, Pa 
derno . [1-1 RIPA quindi quelle cittadina. 

“Pretedono i'rozarignti domenirani, 
fancinlli ‘é faneinlle .con-una selva di 
quindie labari riffeuranti - i-miateri 
contemplati’ ‘n6l Rosario a il pagertto. 
du testa-in'ecstame del ‘recante l'in: 
segna, seguono i bambini-degli oratori 
# dei rigreatovi parrocchiali cittadini, 
Collegio Renatt e Tomadinî, 11 Collegio 
;Areivezcavile -con bandiera, le hambi 
ne degli oratori, i collegi femminMi; Di 
messe, Renati Zitelle 8. Cuore. est.; 
Madri Cristiane, Donne. Cattoltihe, fi 
glie di Marla, Circolo Femininile cat 
tolicg «Giovanna D'Arco» «Meter Gra 
trile» e tutti gli caltri diélla cifta,il Cir - 
colo studentesco femminile «E, 'Gaterì 
na da Sienan'con professoresse e stu- 
dentésse, gli uwibi cottolici, federa- 
zione, sottofederazione pfiovanile rap 
presmtanita - dei cireoli di S. Tarcisio, 
fi, Marin Maggiore di Trieste e Mon- 
tusza; «Lelio Michetinis- «i, Giorgion : 
«Ricreatorio Festivo Udinese», «I. NI 
solò», Bogietà cattolica di Mutuo Boe 
corso, e altre, Terziari domenicani; con 
fratelli a. consorelle e così pure quelli 


. del-‘terz’Ordine Francescato, arcicon-. 


fraternità: del: 88, Sacramento del Duo 
îmo- e -parroschie della. città, FF. Rer- 
viti, padri Stimatini, padri Cappuetni 
& Udine, di Gemona, padri Minori 
del Santuario di Barbana ela Banda 
di Lavariano che suona delle variazia 


rehdgrig posto ‘#on'in mezzo 


a celebrare: î “Divino Bacrifieto, 
..Bull'ofgano di sinistra, intiuto; si 


innilza solenne, grrve, pieno di misti 
‘dg ‘celeeze 
-Aftonicse . dell'organo è 
‘av. eo di: Spilimbrgo, it: prestdo. deli | della Nicorgia dhe 


Bj: “Aecompaguato ‘dalle: dote 


Mo sohò l&"ore della Hturgin ché:la 
Svalbato squola gregoriana dei ’Soni- 


‘natio; eilusata dell'ottimo maedtti don è 


Mario Ronssel, .&seguisce iii modo i 
nappuntibile sotto la Bua. direzione. 


avanza solennemente all'altare. 
Bi inizia’ Vl. Pontificale augusto. i 


_ipresbiter: sisbiaterso “il Vieariò Giiie: <; 
vale Mons: Quargnassi, : ‘8 primi. Diado= ; 
ub-8 suddiacono i Rov.mi canonisi Mr 
prof. Vale e Billian, Mons, Quétini a. 
Muns, prof, Trinité sono: rispettivimàen:: 


te diacono e suddlacono all'altare, 


Il momento è commovente, Dall'ale 
tra ‘orchestra, quella di destra, in co.- 


ro poderosy c bem affatito o addiutia- 


to di cantori fseno i cantori di Tdine. 
e yuli di Mac Aron) ‘intonano’ il - 


Kivie, 5° uma minsica alta, profila, 
picna di un linguaggid di mistica. poe: 
Bia e di bellezza, adattatisailia ‘alla 


Messa di un Cardinale, ché conquide -° 


é da vibrazioni indeflnibili. nilo apiri 


E’ ta divina Nessa Pucale del nostro 


“ divino Tomadini, Dirize i cantori a.la 


imponente massa orghestrale ‘che ae- 
compagna «il. cantò, l'illustre maestro 
prof. U, Placerestil; mentre siede all’or 


gino il giovane:6 pur già tanto valen= 


te maestro drei Pigazi. ) 


ni del Pange Ltiigua. ssoguite. dal mae 
stro Basciu che la dirige. 
‘Seguono ancora la Oroce seguita da 


Ohiferichetti è ehierici; Schola. Cantu. 


rum del Seminario diretta dal prof. 


Réwssel, chierici, il Clero in gotta, tut 


ti i parroci urbani; i Canonici del Cs- 
piiole 


cordia, Catteroagi, «di Belluno, Peder- 


molti di Parenzo-Pola, Vettori di Pisto.. 
ia e il commendatore. di 8. Spirito. 
mons. Sanfarimo col cerimoniere ponti. 


Aleio mons, Bonazzi viene per ultimo il 
nostro Arcivestovo, mons; Rossi, quin 
di dopo i turiferari. il Baldacchino... 


tutto le chiese. cittadina, 
«La truppa presenta le armi: 


li Cardinale -è preceduto dai | cho: 


ni& mons, Vale o Bulian e. fiancheg- 
giato da mons, Ermenegildo Queripi è 
moria; prof. Trinko: il baldacchino: è 


reito da baldi giovani studenti umiver ‘ 
sitari cattolici che fanno anche ala in. 


torno 1) lui. con herratto gogliardico. ta 
testo. . 


ti medti cattolici, le autorità civili - “a 


militari, il commisssrio’ avv, Marottar 


il capitano dii RR. CO. cav. D'Arrico, 


ufficiali #12: cafabinifeci in alta.tenuta 


incedono a' fianco un doppi fila di al- 


‘pini 0 lé squadetelie di Giovani Beplo. 
ratori cstiolici. con gagliardettidai ra. 
parti di Udine, Moggio Udinese, Tòl=. 
merxzo, Tarcento, Cividale È di Vito al 


Tagliamentd; 


‘Béruono - 1l- baldaethino > id comm: 


avv. Brosadola, presidente. della «Gion. 


ta Diocesana, on Fantoni, ob. Biava- 
ehi, cav. Mario Pettoello, cav. Miani, 
prof. Riccardo De Giorgio, cav. Marti 
. nuzgi, dott env, Peratonier; le prosideh 
ra della Associazione Nazionale Madri 
e Vedove delle Sesioni di Montello è 
‘Fiave, venuta appositamente i in camion 
por latiri:30 _congressisti ‘twevigiani; ing 
Mantovani, piof. 0. Bresssoi sip. Zorzi 
altri numergii è dietro a questi l'inter 
minsbilo teoria di bambini ‘con’ fiòri, 
di giovani e'uomini cattolici c la folla 
delle forsinie di Ampezzo, Buia, Come 
glizina, Fagagna, Gemona, Moggio U- 


dinese, Nimis; Paluzta; S; Daniele, Gi. 


Pietro 'di Carnia, Tarcento, Tolniezzo, 
Trisesin cor i “loro reverendi barro- 
ei e molti cappellani. . 


| Datte foranie che formpno la fezio 
ne che segue il Santissimo sono alter 
nate dalle bande mudichli di Faedik, Po 
voletto,. Prostento, Madrisio di Fiige- 
gna, Pantianicco,  Coderrio, Manzano, 
Palinanora, Capedaletto, Artegna, Ba- 
apldella e Cipssaneo. 


Quanto passa ÎI Re dell'Azore 


L'interminabile corteo, durato: tre 
«ore, 6 al quale presero parte .olira 80 
«Tnile persone. {(Da.notarsi che Je ile a- 
no per é ‘e fn certi punti per ott e 
dieci e seguivano fitte immediatamen= 
to le procedenti tantu che molte volte 
non si poiéva camminare), passa frà la 
più grande devozione. ed’ entysiaZMo. 
«Attraverso la città, e pinzza del Duo- 
mo, Via della Posta, Plaza Vittorio 
Emanuele, .. Via Mercstovecchio, Via. 
Palladio, Piazza Prospero‘ Antonini, 
Via Massini, Via Jacopo Marinoni, 
Via Zanon, Via Poscolle, Piazza XX 
Settembre, Piazza Garibaldi, Yia Ca. 


Arailottà, Piazza Patriapgato | a Tiusa 


Utmbarto La 
Por dare ui'ides dell 'imimoheltà del 
corteo basti dire che quando la prima 


tolenna di questo giunge al ponte di 


«teponte Kuùni,- 


Metropolitano e di quello di Ci 
‘vidalé; e i munsignori Vescovi De San 


ta, di Sessa Aurunea,-Faulîni: dt Con modp | ‘0h st lorderebbero | con alcuna 


Quando escs dalia Cattedrale: il San 
tissfimo retto da Sua Eminenza il Cardi .- 
; nale Bisleti, avonano «a distean le cam’ 
pane del Duomo segnite da quelle di. 


Via della Posta dat Diamo non è anco 


ra urcito il'baldacclind: : 


Tiarno mal wide pete eignalo. | 
Al passaggio del Santi jaila 





l’attenti e la trippa yiosbbta 
st. odono “ogni quial'iratto gli ord”. 


Bobehi: dogli affigiali 6%: “nor dei fu- 


i portati. ‘a'presoiitat-aità : da” folla; ‘li © 
ittimierisa “folla intalbolabite, nereggian 


© $i. h inérdità d'ovchio che. fa alà costi 


‘tQuidi il Cardinale, già: sippatato de 
eli-abiti-pontifcali, laccia-il ‘trono. sugl.. 


niummente per idito..il percorso, si ij 
ginocchia, POMmMUsSn,.:, 
ssd Javità: phesh! 1'Alabre: pisa 


, la: Bontà: il: Dio della Passi 


SHla fitta pioggia di fiori cade infine 
fenitiotta ; Pa l9sfarfallio iiltivotore FM 
biglietti: ineggionti a Cristo eilla Pà. 


‘tft, continua festoso‘ sofri -l'intertali 


abile sblonna: il baldieching' è cifeon 
‘dato ‘ilalle nubi d'inconso chie bindia 


‘nel turiboli è lo preci 0. musiche ri- 
‘suonano da un capo all'altro del testeo 


‘fatte le finestre suno pivesato e în 
fiorate, tutté lo strade hazno un pitto 
reseo aspetto ttiocorido. 


no dei puidont portanti invoctiiioni & 
omaggi ai Ciisto che passa nel miate= 
ro dell'Eucaristia, . | 
“Solo le sedi degli uffici pubblic: non 


dono mb andierato. 


‘Piazza Vittorio Fininuale è ù grab 
Polo. “TOTO; BU ogni solcnna, eu ogmi 
iradino, * ‘atogni vile; so ogni basa 
mento su ognii sporgenza gi: accalei la’ 


‘folla, si aggrappa la gente immensa un 


mare: dì teste .che sì perde lontano per. 
Via: Manin, Via Cavour sul colle: le 
| ftuppe del 2.0 fanteria, comardati dal 
. e tuelle della Milizia 
stentano al arginire la impressionan- 
te quantità di pofiolo, che vuole 'vede- 
Te: "Rinmiràre invimocchiarsi devoto !.. 
“E palazzo del Collegio Artivencovi- 
Le în piasea Antonini è. riccomente pa 


‘ vesato ‘e adorno di fiori è Semprover 


dal co: 

‘in Via “Mereatoveeshio saluta” roma . 
namente il somando della Milizia, 

La sede della Giordano Bruni {1) è 
querdata: dalla cavalleria :. esagerazion 
Jie inutile ché i Cattolici oggi non ri 
‘bordano. rieanche se. esiste è ad ogni 


violenza. - 

Gesù passa. anche per quella via be- 
nedicendo 1. 

«Al'imbosco dif Vin Cavallotti è ‘stan 
to. ‘eretto n bellissime arco ‘triunfale 


«ornato di bandiere tricalori, con la 
-BATitta: 


«La parrocchia di 8, Chorgio 
conta oganna a Cristo Redentore. 

Piagza] Waribaldi è va tripudio di 
bandiere, che garriscono sulle ‘avitenné 
e gulle finestre delle case è doi palaz 


. zi «così pure il Inngò: Viale Cavallotti: 
‘ hingo il quale fra albero e ‘albero .s05 
‘10. stati atesi dei ‘cordoni’ 


dal'quali : 
pendono fiamme tricolori e bandiere 
multicolori. - 


-Bul davanzale’ della Cirîesa ‘di 9, Spi 


La ‘benedizione ‘a agli. ‘atinitati | 


Quando la mria ‘mnirazione’ 6 da 


‘venerazione del: popetoil''Cardinale . 
ginnise: difronte all'Ospedale; si: fer-- 


Ina e, volto ‘venso iL Pio-luogo, let: al. 
to il'Santissitno «per “gualéhe minukt: 
dutorno la folla gi Ingmogeliià;.fua Hea 
P'Arelvescovo: si. avridina all'Eminen- 
tissimo ‘e Gli-ricorda uni duloroso av- 
venimentò che venti anni: fa strinse di 
Ansoscia il snoredi tuttii. Erfalani. a 
italiani :. il disgstro di ‘Benno. 


il Re visitaase. l'Ospedale" ‘dove erano 


raccolti 7:-ferîti...I? Cardinale imperte. do, 
In‘ benedizione è il cortéo continua per . 


via Cavallotti. 

Davanti la: lavanderia del Pio luogo . 
sono raccolte le buonè suore è un fol- 
to gruppo di convalascenti ‘che prega 
DO. 


‘Il baldaschito. Andora ki ferma di . 


fronte a loro e l'Eminentissimy ancore 
benedica: l'episodio è quinto mat com 
movente: moîti cechi briltama. di la- 
prime, 

Pra lo: proci e canti la ‘progessione 
passa fra via della Posta e via Aqui 
leja ‘dove la folla è enorme, è maia pe 
Da trattenuto dalla truppa. 

Quandy il Santissimo passe i) Îronte 
ul nuov palazzo. della Prefettura dal 
balcone di questa, i{ Prefetto saluta ro, 
manamenta, 

Come piazza “Vittorio Emanuole' € 
‘some tutte le strade e' le altre piazza, 
per le quali ‘passò il magnifico è im- 
ponentò corto, Tiazza ‘Fatriazento ‘è 
un mars di teste: qui ancora la pioga 
gia dei fiori necompagna il passaggio 
del Cardinale, 


La Piazza Umberto Lo. 


‘ Lé ‘apettaenio che presenta Piazza 
Umberto Lo è davvero indescrivibile, 
rommovernta, shalorditrvo, innapetiato. 
maestorò, Il colla è popolatò ino in: 


già de ‘due dre 'è mezia è arriva». 

ta la testa del corteo 6 quasto sontinta 
ad, affluire. 

(Quanto decinè di iiigliata di cofgree 
gisti, di cittadini Bono ivi ‘racooltit 

Le truppe. ricagonà ‘atentatamente 
A tener bi o il passo aly pragenato -- 
ne: ‘tutti d'inginaechiano : pcheggianpe 
i vibrati presentdt-arni. 


Piazza Tinberto T. ale iti folle ne nou disprezzabile ge si pensa che il, con Dep, Generale, C. Gionzo, 19 Ceppuesia 


vide abbastanza mai fu tanto affollata 


i i APorgono,», si di n uti 


Sui muri e sulle colonne campeggia» | 


rito le. sione” della. Provvidenza. hazino . 
“dretto ‘n alare è ‘adomato l'ingresso 
"cal giardino cen pannelli urgente! A ban. 


‘dierine. 
Circondario il ‘baldiechino gli studeri: 


LT letti Felt ie PUFF TIZINA 


è d'icfasiio mal certi di non errare af 
fermendolo, 


del Ginnasio Triceo grappoli vanga si 
Not :ateorre! dire sh n pronzo del’ 


ftadihata s6dhipatond= sottoli falla < 
che non'truva più'lInogo ove hevedera, 

Carabinieri Reali, truppo. è ‘carabi 
‘pievi appializzoti rlescono cor dificol- 

Rd sprive un vino per il 9 Q° 
“ilel ‘paldagohizo "niella: aver gior 
td eretto un ‘altare; Quando i San 
tissimo giunge una. banda intona là 
Mitcia Reale, Beoppla'ti applauso fel 
Borosò, potente, “elettrizanto: si giri: 
da Viva, Viva: la'conmitozione è inten 
za D la peitià. zion: "può ‘tindurre’ la 
piena di sentimenti che vibra mei cuo 
ra. . 


Oltre 150° mila persone 
- adorano: l'Ostia divîna 


Il Chirdinale è l'Arcivescova/ come 
tutti; sono ‘profondamente: è visibi- 
mente commoral: «le autorità religiobe 
e la folla si frigincochiano 0 s'alza ipo- 
busto, non mai’ tanto profondamente 
pentito nell'anima;-il canto. dol a sé-- 
Leniné del « Te Deum», ripetute a gren 
voce dal ‘popolo; 

" $i, noi Ti ringraziami, 0’ Signore, 


«che oggi Ti degnasti passare, per lo qu 


vie a le piazze di questa Udine: nostra. 
Tu benedìei Je nostre famigliel., 
: L'icenso brenueta nei turiboli e av-o 


‘volge nelle -stte inibi odoross, azgue 


ine, l'Ostentorio. sfavillante: ‘prigione. 
del nostro’ Gesù. santo, adorato. 
Nella vastissima piazza. premitiazi- 


ma silevano sulla folla ce brillano mil. 


la eroci è ‘Apiecano mille labari è gon- 
aloni. 

Bi cennia il a Tanturd ergo xl... po- 
scia l'Arcivescovo ‘con voce rotta dal 
la gioia intensa e della più intensa 


commozione si volge a quella fantasti-. 


ca visione di. popolo e. lo saluta 

a La mia pavola — deli dice — si 
rende Interprete delli commozione del. 
‘mio cuore nel- vedere lo continéia di 
fiiglinia' di fedeli ractolti intorno a 


Gesù, nell’udire innalzaréi’ dalle’ loro: 


bocche a Lui il canto della préghiera. 

«Duivanti 4 questo 1mponente spet 
inicolo, at-riaccende la fede elie risplen 
dotà senipro.  fiimina rigeneratrito - 
tutte "le “vixti givili,. pcs ‘dhe 4agnerà 


Alla Patria il caminiino: della Pacs, det- 


eriergia, de]' projrésso, O. 

0 Gesù benedici “questo ‘molo? popolo; 
‘apri adesso il'tio' evoro, allarga’ le 
tue’ brabola “perchè diventi!’ grande nel 
Aa virtà perchè diventi grande le BUA: 
patria”: 

‘ Bquilla l'albenitiz” siva 1 Cardie 
nale'è;-melle Sue:ment #i leva alto-lo. 


si ‘Osterisorio* dé fronte e interno. all'im- 


LI 


menszo mare di fedeli; 04/1. 

‘Gesù beniedies il-suò popolati: 

‘ Beoppig' ancora "la Manti” Roille 16 
ajplanso” bl: ritova - ‘enbtisiuatieo e. gi’ 
. ripete” dal veni lato;. «Bi rigceende e sero. 

pera lontano... Hi I SRP 


«La processione: sontirinà. ad” arciva- 
xa le ultime- 'forapie igiunigone: eci lo 


‘ra-gonfaloni con té ‘lerb: insegne. 


- Lo spettacolo -è meravigliono; ener. 


“gestivo,| “imponente, 


tina: macchina Sinemalogratia do: 
raccoglie: 
Le. bardo suonano, A mille: PE imille 


fazzoletti: tengo ‘agitati da-un ‘pinto 
all'altròn up bianeo:sfarfallio ante 


‘smagorieo ‘ultimo saluto. fraterna 


“° piedi di‘Gesùì trionfante,‘ 
. Sua Eccellenza ricorda come Allora .. 


«Ufi- delirio: d'entusideme i 
vgmUnd ; i. prega; RÌ lima si, applau- 
Bi î che 
Pi 
L'arvalpno tela ili 


della ‘ Stefani 5 


Dopo La' dettagliata ‘nostra relimone 
pat 








non darà del bullo inopportuno, per g 


amici egli avversari) ina sopratutto per 


questi ultimi, pubbliente quanto rifa 1 


1 aCO la ‘nob'sbspettiv «Agenzia Stefani: 


“«Ofgi si è& eliuso con una grandisa 
nia processione il Congresso E ucariatià s- 
Dhirante la ‘notte titte le chiese della 
città sono rimaste aperte 8 adno state at. 
follate «di-comitive di pellegrini.” Una 
folly'imponente ha' assistito alla Messa 
di inezzanotto, celebrata dall Arcivasco 
vo. Stamani nel Duomo prertito ha pon 
tiflenio + cardinale Misteti, Nel pome 
vipzio ha avuto luogo ulla magrifica 
processione che è lermintta mn prezzi 
UmberiaI. Dalla ‘griaalindla della 
licu delle Grazie i} caedinule ha i inn 
tito ia. benediziue a. una moltitudine sli 


. oltre cendomila. persone. Quiudi. numb 


rode bande hamio suongto la marcia rea 
te provoonide entualantici. applausi, Du 
rarite la giornata. hanno prestato servi 
sio d'onore le auppe ala milizia nazio 
nale,. n Lose 


spilli w CE cl RP I 


; 8 Udine. anticlericale ,, 
la dai store cobbiam3 regintiave vu. 
altro, fatto pesato | iuesservalo alta fol 


cima; l’elisse e i viali sembrano un; 
mare ‘nereggianta agitato da un ‘soffio; La K 


Ja, cla pur tomo nor sn apprazsato da a 


camente i ì hi 237 gra auili avvenimenti, Jo 
anonicw.; si-tesvie. a dine.) cenvegno 
delly Giordano Jiang; pr esonii ri dI 
ela amara — treninsoi soli, Immero 


Bresso ema ré gqranale, 





Anche male: gradinate: se L datti. ù 


‘Nempiò: dellaB*V.. della Grade. è 1a. : 


. mico sali più in su, Questo. t7 farà ono: 


di  peronditi Difatti “Gesù. accortosi delle 





© Domepiton XU Ropo Pentescsie. 


“A boade cha “Gérd essondo contati’ di 
giorno di Sabato in-disa di uno. del' 
principali furiaei a-desinare;; esgi 10: tail 
‘niro d'occhio: Tntanto n certo iarof' 
to ili stiva Ynnarizi: Allora. desi: var 
tando bì fariabi & af. agdiucéi. adiaesi: ‘BP 
vili levito guarife: ‘in giorno. di: Rabalo; 
el cssi atqiere:: ed egli presolà, lo 
guariti € Lo: acdoniiatò, Poi molibendoi ca 
loro disse: «Ohi:Òî. voi,. se: il bue, il: 
siuménto gli csdone-in rin fosso, non 
lo trae fuori gubito ato nel giomò: 
di Babeto + Ba essi non poterono Mis 
pondere, Vedendo poi coma eoloro Alb 
gliovano. ì- primi posti nei conviti, pré 
se. a dire una parabola, dicendo lbro 
«fuando savdî invitato n nozze, nba ti 
metlerti al prinio posto, mu foisie perte 
di te più'fapguatdevols sia ifvitato da 
lui 'è ti dica: Cedi Ti luogo a questosò, 
‘tuo rossore debba tenera l'uitiipo’ 
posto, Ma- quando sef invitato, va: met: 
titi all'ultimo posta, onde “quegli. ghia" 
sti ‘di invitato, venga:a ts evdica: “ni 


re innanzi. ai convitati. Porchè. sehiun 


=" n. 


que gli abbaan sarà innalzato». sa A 
NE-sE Luca XIV 71, Ab. 

0 21.1 PGNSE ; 
“Quanta "nalita in ‘qui ig 
farisei! “molizia Che pur troppo: anche 
noi -veliapiò' oggi palese sui nuorì eort 
fei della Mucietà konza Diu, Dead tutta 
délessza cd ninore, pleno di migeticor 
dia ‘a carità per il povero” disgraziato 
idvopico; i farisci che aupettanò dia 
lersi di: questa. darità è niserigorii 
par chafaraî di tut 
Dice il Vangelo; «ed essi lo ‘tetevani 
.d’ocella»’sidè spinvano -mal'izionariien 
tela più piccola gzlore, la: più, piocoli 
della” Speranza di cogiterlo in’ fallo. e 
asreditario presso. Il Popolo; Povert: dia 
graziatit “non sapevano. essî ‘corn hi 
avevaro da far: non gaperano he: uti 
lui. ehò stava, innanzi. FE loro era: il pa 
padrone stesso: ‘dela leggey. doc ‘colui 
‘cha serita ‘i atiohi ed. ‘ponisigri: più 






































Jero congiucé ton Uha, acmplice! doma 
da lt mette al muorò sd esi non banno 
,#hé dosh risporidérs: ‘Mi pr. dii. adore 
iuebti ‘poveri Aisgraziati , atatatit?. ‘deli 
ranti iinanst alla: ‘verttà: ‘ehe. edono 
manifesta’. “ma: RON moiicrio iriaopo= 
scarta, * 

‘Lettori cari nom ‘sidigmd” thiito. Lori 
tano. Férmiamucicqui, in ensà nostra’ i) 
1 giorni nostri, Quanti han. Vifito A 
verità mo questi giorni ‘è ‘non: liatimo 
volpta: Hiconogcerla;. Quanti fors-‘han 
dovuto - ritirapal «dicendo: Vergmarito 
Cosini è 1 Figlio di Dio»: iperehè. Dio 
salo' poteva AMmaABRATE, “ordinaré. edi 
seiplinare, non‘ ‘trenta; non cinquanta; 

non #sssantàa;- ma oltre centomila ani- 
ime, Perchè. duaghe: non” védare). Por 
chè per: Feders' queste cosd' “gi: Decesa 
rio. vbbassatsi. Tha de btoi Gesù ‘Aasbo è 
Shi ab imnalza ‘ghrà ‘abbassito;. bf Li 
‘abbassò, sarà. innalzato». O 





entra ‘ 


Talia è. Brecia 


Dopo: FP agguato: | di ivanina 

: Nel-numero: della -denorsa ‘sebtionai Ù 
abbiami: data:satizia del feroce aasast 
nio della Commissione lalianardo pai 
tu di arinati. greci masooali nelté 1 
ie; siano * La sprada de annina Sant 

ur Ls stro goreino: ‘ha irovvediito sab 
to alla ina'ela dell'onore e de la di a 
staliana, <-> to 
—- Penné occupata. Ù' isola: dii Cosa sh 
fu peò. secoli amitotia della - sepubbi 
ca Venetà, e homimnata. ‘governatote: ite 
l'isola stessi il friulano ammira glia 5 
monertii, Cra. ca attesa che Ta rrecig. 
ctiizi” Bhe targivertare o contare qla di 
‘ gewsingi* per’ dermerst. dalle responsabili 
tà, Sh aci da È presto è ‘dare fa dov 
te ‘soddisfazioni, ‘Fatanto Ta diploniazi 
di tutli gli sati lawora, co 


li iran tod Hd N li 


Ill 'opola: LIA Italiana du dala I cetteni 
bre -agrivoi ,- 

“aLe lotta. politiche interne continue 
ranng indubbiamente a div'derti.in mo 
da Sepro. dai .giornalo romano il: Poppa 
los, ‘tuttavia non abbiamu negéuna dif 
ficolta a riconoscere che in questi gior 1 

da la vertenza italo greca, Il ato 
los-ha teputo ‘un atteggiamento the s 
pod. definire pairoltico. Ciò, merita d 
Gssure segnalato, ia. 


Sura dell Eczerna 


* Non csisdeve pensare: che all'ecgo 
mon gi‘ possarrocare s0]lievo, L'Unguen: 
«te Fosteljmpediste-che l'acsema-gl pro 
paschi è immediatamente ne arresta l’ur 

ritaziope, — Ovuique E. 4,95 più tas 
sa di’ botlb;-Per posta sggiuigere 0,50 


Milano (8), 
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0 i cranamuLE). 
Psi lài. ili Gin Viet. IRSA , la: Splendid. dutrigie:” Da) 

2° la storie di ‘nn’ sigrbdp, co, che ui timp e convertive. | 

do de Gesù Crist al ‘claine <a int piuì biliiehinetto 

e SU. titul. «li -Eipulòw: - . 2 No sono lòr che batin 

5‘; Giiéat'rich dub plen.di harie est divohit tant bporcacido 

Fi vistit cui: gravide “eure hè ni fas lia goroinetia 

: 3° cdi: “pede, lin è pùrpore “è 1 tibu dé l'Epuiòi . 

‘“- par fa biole fifa, “Medin il-6iàf h'segho 

AN iMareie. vie! pà. stradis “he ho let enni Hi - 

Hi. in:imicn4 grano ondra - ifrizi ta eialilerie © 

‘19 AS. da vino. gran sdrume “. par no fini ‘nigi più. 

| dii pico ni al peso l0* Letdrs:mici polidohàfmi 

li “Bo nà qiropri no puòss | 
tot iame i) biente di Sbigule - deserivi. i prane prodigios 
i sl.tinn due San c del nesbri biall Cfoneràsa. © 
“oa colto pi La prossime domenis 

EE o-contarzi vobonia 0 

e i i ia 2 Stsemplerdi di rim 

5 La gnott pasùt e morbid ì cnancal dre colonie. DE 

î'" balAnt cun cnalolii strie  . FEET Nilele De Abr'ole;  ., 

ci gt dligorisk la tit << sul indie Wainés,: 

sd: cal giol de glie ce «he è puitrto su la gobè 

“Denànt do da.s0 puarte': Se bist vio par Udi 

SE. ebete, inendio: ckiolfeea carribre 

P_i vidi simpoi Balice, — 58 mite cul Munietpi 

n” i. colp la ay Bandiere. 

i Tati e la buine: - 88 poi even in'visito 

na , i Ja trupà glaponese . È VE 

(per o tt dei | - d'oponrie sh Satie “| 

E i parffa. La: s0 ciameso, 
3 (No che, fl jentrà dentri .. Inwezo cnanchs rivin . 
CO IRRSSO DEZOLOS ent mil provineihi 


" catant di file: fi alze- . almet ria doi rien 
ibrazz ela s0 vOs co. n svoletà s sul pil. . 


Ci AI vi:al'preecal supliche 
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i | eni vdi è la peraule : sn -ZANBTO . 
9 C par vè-$ fruzbns almanco si im su PLONE 
.  gehe colin sot che taule,. 
La bè cha si. scolave > 
nl Jasolà ali fit - : CURIOSITA? ; 
: inlanàn Ds ‘impensato. Co, ft 


E cdi 'fai la caritàt.. 
sa Bpur. doveva “nidivisi,. . UDINE. 


i big. la ba pa "ati i Conve aucori; qui nel riti. Ag: lege 
"di cunlebi. camarole COM | cgenda' chele campane della. Basilica 
dc ‘vividi eliel piar, Ladar .. < . file Grazie: dî Udine sìano: stata aul- 
A i Di sui close” ‘’. vate dalla: requisizione- durante linva. 

i ehe al. vai Tia. son, niente! ..  «“filono;merdà l'esibizione fatta dal par- 
«i renànt. n chei pacdea i" Togo, Mony, Dell'Oste, nobile figura: di 

; Parini ciao e, vbgnià | 0000. -saderdots, = di uri. privilegio accordato 
i a Jecni su lia plaîs. Dl, in passato alla; chiesa ‘stessa. dall’ ampe- 
i. mat siòra no si scomsponit. | ratoro diAnettia; c';socorido:-altiî ‘per 
Bret ciniàit è’ de daridisi i hd le. compatio stesso furono donate a 
} A von “8 vir Lazar.” ° TA chissa. dell’imperatore. medesimo: 
‘E seben. pùar e.gram. Questa legrenda. — ricorda Elio Zoizi 
“. Mella. uGaszetta;» di. Venezia» (— hg a: 


» Di ii lu traspinartino | Ci 
ne Ci Ati di pari: Abram: °° vufé origine. dal fatto che un: giorno, - 


STAI prego nisie «he ladro” 
Ù the al-vere in ‘er di Here”. 
e il -diàul iodint: che. al veve | 
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‘ ensione di ina festa religiosa; alla qua 
le doveva Assistera Borocvie, Suesti. 


PE nb aricniate nér sa sedette au di una poltrona che recava. 
: “ Hnbole lu fas pena 0 distro-dé. sehienalò ‘ano serilto indican. 
Poni ‘fintrenemai lnjù ‘te che su quella poltioria s'era seduta, 
> dulà ché. pàin il fio. ‘ in'ufi anno quals asi’ prima del. ‘68, lo 
Hc in eta di Helzebù, — Imperatore Praingesoy Giusebpé, Ma in 


n Ciatànsi. tra lis fininia — ni 

- E 6 pleù di abotiduris. © 

i. _gubì #84 ‘e fan canine” 

‘vB I: pruni di batitaria;. n 

ci A ‘vidd: Abràm. e Lazar a 

re che son un tot lontàn,. 

di Abram, Abrani.al sighe, 

«i ig pid daimi une man... 

(«Im pressa mandali Lazar ca] 

di Nord A sani lenghe I i ‘tou. che. aprendo. Ta. fincstre, d-rintoe. 

© sha: ca Fi ord di.alt, “chi delle cnimpeno, opportunamente 
Abram aussi : i, favele:. n modulatt, sbendevand'in chitsa ‘fonden- 
. Tu ‘doveròs! visati en dosi ‘mizvaviglivsamente: tol'stono del 

‘glio za tuiàs fatt baldoria. ETA l'ofgano,. perfezionò il. méceanismo der 

2% pansàni nome a sglonfati 

«i cInveze il:gno puar Lazar. 

“io. Dè stàt tro Y patimènta, 

i mia, fu no ta: scoltavis, 

‘“alovo i siei lambènts. 

Cuimà dut al contrari - 

-. #1 giold e sì console . . 

"e e iui endta: arsizsia 

‘lajà tal fig la gole. 


origine migicale; "D- ‘parroso. «delle Gra": 
zie, Ancora’ prima” dellé. 


sq 


era), iveva 


PR IA N 
te Fa pil ee Ric pra i ptt 


‘“ tutt'ora fonziona, per fprirt e. ‘ender. 
ré.a volontà; per il ricambio dell’ ‘aria. 
;.. i vetri. del grandi. finestroni eh ‘iran 
attorno alla crigola: ‘eéntrilo della ch' è. 


aa A ef A 


Pr ri 
Diga” ATTI x 


“ eavare; dalla Gampana; è ‘tempo sfusto;. 
«glfotti” musicali: prszionissimi..- Comuni - 


beta 


‘'anbito i che le campane “delle Grazie 
fossero esclugs dall’oriline senerale ce 
rigorosissitito di tequisizione. - D'altra 

‘parte la Madonna. delle Grazie: non 
volle mii permettera che le sue emn- 


Rie puno fossero ‘toccate: ogni quat valta, 
tel sorsi ci nà per igmoraniza dell'ordine. supremo, 
£. ‘cha par podò: vè' aehe o qualelie raparto di requisizione, son ee 
È ‘ta Spazzia IlAt di band, cesso di zelo; si apprésiava a firar giù. 
eg n th alore al vosa: È Je campane, succedeva qualche ingiden, 
si. Abrarii Jò: hdi cito fradis : te che trononva 1 sai Dro, Una. vol 
i; eneimò vis che gioldit.- ta st ruppero fe come; unsaltra va hi 


pretipità dal campatuile un soldato... 


LE ELEZIONI PRESSO GLI ANTI- 
00 ROMANI 


Anche presso gh antrehi romani lo 
‘elezioni eranò. molto problematiche: In 
vano nel:secon'iyascoloatvanti Oristo, 
#L cre Livovao al voto. seproto -Li'>letta- 

‘ope rogany serivera Îl nome del candi. 
| flato sopra un pezzetto! dì legno cha 
veniva ' introdotta im un costo chiuso, 
mu nonmeno in questo modo la s:gre 

terza ora mantentità. "o; .1* 

La cortuzione arrivò a tal segno che 
ceontro chi comprava #1 voto si gina» 
fino n stabiliva la pena di morta, Un 
‘pretty Ul legge otiginalisigmo fu: pre 
sentato nell'inno fila. C. da un-tvibu* 
“no.il quale voleva che il reo confesso 
l'i aver pagato i voti dovesso, vita na- 
tura! ‘ aurante shorsa ls 5000 s0storzi 
‘der 'eiascotia “dallo 86 ‘sezioni elettorali 

eli Hama, cioè ul'totale di 105 mila 80- 

stergi, cineg, 23 min bre, attnali. 

Ma la legga non fu ‘approvata e la 
corruzioni ‘elettorali’ epatimiarono. “i 
‘0° T Yanilidati mollkrni!! «ni -sbrvono di 
‘ mstitifoatii bili intel facevano serivere 
it loro mame, le promesse, i prograpi 
sui muri delle cage vceunandale inke- 
rnmente; nemmeno i templi, i monu- 


© atraseànt Lia lor -zormnadia. 
. Us prèi di mandà Lazar 
lo di che ‘vivin milbr © 
. par no vieni ea. «denti. 
“Un. midzz a tant bnniabr. i 
Abram'al'rispuind sub di 
mandaln? no ia fà. e] 
. che sestHn ì profetis 
insisme «un Mosù. 
Ma ni nol'liaste, 0 pari, 
ab ‘vida cnatehi Atri 
o che vicdigi une, persiule 
‘(0 rì pintivin dal ciàrt. —. 
CR Abrant: Se lav no erodin 
ci fi end, n la Seritare i 
E ‘e srodarin tant maucal 
ann muàrt che Il aîpatre . 
‘he 'csnee buinit opolia . 
în pro dai tribulbts 
o prest ptard sì cole” 
ca tal, numar dei dankita, | 
E noaltris ce spietino | 
 afà par ‘cambi strade: :t 
2 cali ovalehiamzàrt ni capiti 
i o sefa una: «improvisade! 
No vivo È Pupe a i Voneui 
- she insàgmin in biell mùd 
“#iricoronà la' vite 
“di màrits e virtoti 
| No sono Lir che predicin 


a re: 





n niftei si ridutevanié. a/euccinto csi’ 

È . gloni.; 

“= dies und; ulotinio;. ‘persona valoroaie” 

Scsi y- Proctinio, torno: impincolatii, 
dicono altre. Un'altro: inanifezto” dice 
. cliuio; «l'egli “domani voterà pr ten, 


a venuta alla luo una parsto su coi dp, 
«paiono le envcatare di “Viata, reciso | 


AGIO, è bene 2 sapersî, nel. PAL plutò=' 
- gratico ‘dei paesi del mondo, i fortana 
«ti raortali che pagano. anzinalmezto al 


imposta sul Faddrto è di fronte ai quali 
(i nostri milionari, possessori di nav -d- 


- bero considerati dit dei p® vert 

‘pi più:''o ‘mono 

A 120 nel 1915 e a 200 -nel 1916; quam 
> china nettamente viel 191% anno cui 


| ci miliardari sono ridotti ‘a 141,/per ‘poi 


- LE campane DELLE GRAZIE DI 


riechezza. araetitana teluto. conto che! 


‘durante’ l'occupazione. ‘austriaca, in.de. 


‘renttà, l'iniatinttà dalle: ‘egimpane elle * 
Grazie ha avuto soltanto : urn enriben 


sto; instimento -préogenpato delle =. 
‘’idéato Un ingegnoso * “Msecaniamb:: alie. pri “priogeupat E CON 


sa, Il Kappellmilister austriaco; Might. 


‘ modo. Ghe, starido nil organo, Ri poteva: 


cata lA così a Boyoevie, questi ordinò 


. vola. le. decisioni divine: agì Ri son 117 


men 6 i cimiteri venivano . p rispettati. . Not 5 pagliomo @ alt Inghilterra, a al Giap 
Uli scavi di Pompei non ci lasgiano pone, all'America da sola setté milivni 
Aubbi iu proposito, tante -cho «i sredì «in cambio di quattromila chifegiammi 
Se Pomipei-iogge stuta ‘distrutta du-*l'essenza ‘di: ‘nsnta,' dieeî. ritor di 
‘Cragite una lottà elsttoralé, Questi: sie frinchi all'Italia a-atl’iadia per Abqui. 
piave” cinquemila. tonnellate:e merigodi 
‘emi di senapa. Alla Daltfiazia, «alla: 
Bpaggià noi verstaziio' ‘uni Rallloha i ‘reg 
dò er centoquarintà. torndllità di pi 
retro, L'Italia ci’venda.- dierentosei 
‘ipinelizta. di risgni d'insos, I fiori di ti 
o (quattrocerito. tontlellate): ci costa 
no: quattro milioni, Perché. esporài &. 
‘questa ‘perditat” SIR . 
Perchèt' E? l'osservazione che “esce 
e piccolo e Proclinio, liinigo ro sesso. > ‘dallo becca délle persona - prodenti : 


CEISI DI. MILION ARI IN AMERI q A «Proditciamo frumenta, barbphietelò a 


‘ Infierisce, - a quanto semlita , negli‘ 
Stati Uniti, una Grigi di anilionari elio 


- aViatd,; un: decellente «edile, : 


‘aPasseggeto, Votà oggli-per Pro- - 


Nè mancava la caricatura; a Pompei è 


"il verbasto», non feggo, Anzitutto, per 
eh vi sono fantimerevoòli ettari inh=. 
datti nile. coltore che definiremo capi 


véco, chiamarlo qui essenziali, Inoltre 
anche la terre feconda possano aver hi 
sygno di riposo avvontaggiorai - 
“Ya ‘giudigisà rotazione, 


Îaeo Almeno un nulione di dolluri di 


più nilionelni . di Firetté; non - «potro». 


nale delle materig prime; ‘organo © del 
‘Dal nostri punto di vista si dovréb-. 


gica 70. milioni di lra;i i. ‘ voltura della piante. in ‘discorso. 
«Con mm grafdo “espressivo colle mo- 


marne ot, 


Rigi ia dal 


I rapp 


cai cblinborazionismo sindacale’ ha: sa 
“tito uit arresto; la ‘dostn'à naturale, 
chi o-capi del'movimentò socialista sen 
tono'a tiali responsabilità vinni indon. 
‘trà e toinono: di'essero degli isolati "di 


acisapera che fl ninimero dei’ miliardari 
americani eva di CO nel' 1914 È al'elevi. 


do cioè gli Stati Uniti, non ‘ancora bel: 
Tigeronti, Lil accontentavano. di agere, 
formitori. 


La eurva delle grandi. fox vane. de 





andare. sempre riducesdesi;’ 67 nel. 


* 1918, 85. nel. 1919, .33 nel 1920; 2: Srieutire Una: parte dalle: mague verso 


nùl: 1921. altre ‘organizzazioni, 


La evas'one fiscale: e. l'esenzione & 
Pim porta di’alcime entegoris' di ‘beni. ‘iazioniamo. dovisbbe basarai cavelibe la 
=. gime i titoì di Stato. quelli muni-' iinantgia alla lotto di 'elazse di soul fon 
cipali ‘< possono ‘entrsrà per dialehé avrebbe. più n ‘pachire e. Vinognereh. 
cosa nelle variazioni delle ‘statistiche 09 considerare come; inesistente, 
dei millardari: ad'oghi ‘mido la dimà | La. quest: Que dibattuta‘. 

: nnzione dellè grosse rendite dichiara». 
té ‘starebba ‘a dimostrare: ssuplicsmeri CI fanmtori più. amleti. del sind écaligmo” 
Loncista. duanda' parlano di ‘aollaborz: . 


te:nuove o di distribez) 
E orme: 1 distribuelone delli > ziona e di dotta. di elisee, Lo abbiamo. né 


‘tato ifi-recentissime polemisha, non fan: 
no alcuna’ distinzione ina. ha teoria. sla: 
| pratloa, ira. da dottrina’ ed: il fatta. . 


fut 1921: l'ingonie tixw- ha: datt vri 
reddito di :10- milioni di dollari | in. pu 


ehe nel 1916, i... Ly: teori 
sorta per. cui ia lotta. di cesso. 
Th TAPPETO DI. MAOMETTO. presa cune metodo. sosfituince il'socia-: 
‘Ogni hanno. “na: HUplerosa daruvana). lisio; id anche ‘dif non! è socialista de 
‘di péllegrini ai-parte dal Cairo per re-' Yè ricolioscere sd alrmettero. che ‘nor 
darpì: alfa; Città «Senta, la: Macea, por mancano! chsi di lottà di classe; contra 
‘tando seco nn tappeto clio, iper essere st di interesso cliv ‘determinano’ ‘&on- 
‘appartenuto: al Profeta; 'il.quale se ne flitto, B' leggerezza, è utopia il-cre: 
serviva nelle are. di preghiera, corti dere ‘che. la lotta di classe scompaia 
tuîsco um fardello: «prezioso, di «emi. i pelisolo: fatto di: arilcirla 0 di dime-. 


fedeli ‘sono  #elosigsimi ‘custodi: tap, male col’ ripetere Ia. formula ingemifi> 
pela ‘&-ora di propriotà: del governo e, cante praticamente ‘chat’ sindasato de 


gizianò, il. quale: paròd, nel pellegrinag- ve essuré suborditiato. agli intercssi su. 
giocnttuala lo-cede; con tutta Îe. cauto i periori nazionali, Non: è.in Questo mo: 
la. ‘al'espi religiosi musulmani. ‘do che. viò regdizzare: La collnbovazio - 
Quest’anno,;perà, dl Governo. ‘a'Rgié Me. «cli: Classe, Ja. fracifeazione. sotiala.: 
It’ siogtro Alessandro Can 
Alzioni. sanitario del: ‘paese e<lell? igiens. clie. la Acomparsa' quasi: noto perire 
della carovana. :che:si metteva: in mar: peri: non.va interpretata come indisa . 
‘ela -per-i deserto, ha imposto-che oltre di ia: nuova mentalità. operzia, di vn 
al tappeto, anche una commissione di NUOYA: 8pirita;. Mi, come la diretta; con- 
Mmediei fusse. portata alla. Meeca.: .. | segnenza. della’ condizioni economiche 
‘Ma-la-misurs prudenziale ha: toccato .siliarne, della. depressione: industriale 
1 ‘persons bilità religione. degli. ‘ababi : della: TOAza di lavoro, ‘I pagri : eaconà 
il. re-Hediaz, pòvrano delli Mecca, non mieamente più. figriai. dome 
è ’rinscito.-a: dissimulare: il malumore; la Taghiterra,. gli: Étati 
.eunvinto clie- Messuno, he. il-diritto di. “vuta; dn questi denipi, 
attvavetsare;. comunque; la, volontà di ‘gi; 
Allahe che la: nrafesione e l'opera del' 
medici, in sostanzà, not tende 
che a ‘quasto L-' o o 
T-medidi: egiziani si:son: guardi: ba- 


TWniti! nano a-- 
soloperi pudero . 


ad altro gierà ‘anche in Italia. sppona le condi- 


re. Non è poi malo che: wi. sia uma. ME: 
ne. dall'obbiettaro.at. Sovrano the tal ta emmiazione, una certa. consolTenza 
L) 


volta nacode precisamente il contrario: ni dlcont 
a/ehe, cioè, 11 dottora previezie è ago” Dai ur Do pa poichè 


An FA 
mitati a tornare iridiefro; ludigati; it M che vra Segna. di' ont sati di in 


fonda, nel lora: orgoglio professionale, condannati ‘ED paiolo: ‘roymiti, ‘quei 


del regala dr DI ‘ proprietari dhe iori rispettino i concor 
A. TTT: dati di lavorg.. Be il Goveino intende di 
IL sciplmaro dontasti sollettivi di lavo 
CONT ADINO ‘33 ro egli è che si. hanno degli. indiscipli. 

ed i probleini di 1 avi re sei | "nati, del ribeli: dei' traseressori. 


(o Free La lotta, “dottrina fs fatto 
Le piante medicinali - Non Lisoena immaginave il mondo 


diverso da quello checè, nè credere chie 
e la loro importanza la lotta di elasse 41 possa elidere con 


‘un’ pò di predicazione ' vetforica, con 
qualche minaceta Oppure con qualche 
“ ditirambò patriditito. x 


en 


soci du una vivista francese: 

I riniedi popolari sono, oggi, in onv 
re. Masi non devono ciò soltanto al ru 
more meritato dial loro miovo “rigme: 
ln fitotorapia; Hai ‘tratta vantaggio da. ei soefalisti è questa ehié essi teorizin . 
Sevperta recentli come quelle sui Ler- no ta lotta; ne fanno nn metodo*inen- 
renti E questa l'ora delle piante ma Trota ‘scuola enttolicà, ‘dalla quale i 
diemali, "1 abioméhiv prendono i principi îoforma 

“I medie: radcomandano to-valeriana 197% x lottà hon la prindono dome teo 
per i: nervì;-l'ippocastano per le vari rta, come sentimmo recentemente aff'er 
ci. Consigliano le malva per gli intesti mare: no ino eemizio * «da un 
nì troppo....-diserati; l'erica per i mali oratore 'fase'ata Mtal ‘ave, Ciasomotti, 
della: vesnica, il finocohio peri reni, 1 ‘epediime); ma comi fatta che cercano 
vegotali cisono prodighi a gara-di vie di‘eorroggere con imd'enté proforda ra 
tù vermifughe ‘o stimolanti, depurati- dictile, colla più lirga applicazione pos, 
ve anmenagaghe. . Sibilo della giustizia ‘sotiale; 

Era necessario di sottolineare ' questi kb» questa: ‘che''divé far stomipar i Pa 


moda, giustificati del resto, delle pian “la' Ibten: sbnzii dil'essà cpni cava non” 


‘te-ehélenistono!f sosint malinni 1 sa ha il valore cho di unporo a sempli 
parftuo lilare.le:lorò sorelle-gomellé, cò ‘espediente, ‘pivibliò lostia? Le'Hose qua 
lél. piante da--profymi. che l’uomo non I sono: File invoce alice ogni elasse pra! 
ha mai- cesvato di desidevare, gicht néî ri pporti verso l'altra i -s00Î 

"Ma se le une e lo altre sono oggi dg doveli i iivstizini e ‘voi 'UWrote sito» 


sotto di un'tal ‘favore, perchè aequi-: nidticamente rvata la condordia, Lar 
starle all’estero? o 


monia, la pace, 


2A; testando il terreno, 


fleno prima di seminare ja eplendula e. 


tali, non potendo, sanza cadere in equi. 


di 
Cà Na ‘ben ‘compresa ; L'UA dio nazio! 


Comitaty interministeriala friticese, Es: 
‘bo parlare uique di crisi di miliardi: ro estsle da tro anni appena, e iù, Botto 
co pi palchò: gl’individui- <osf spcelftenti l'attivo: impuylao..del'prof. ‘Piestot, “n fat. 
«S0m9 ‘olora, che fodonò utig rendita di to molto ‘per diffondere’ in francia: la 


Net mot ‘centri ‘reati dò sviluppati un 
Stara d. miliardari, imtplotonati inceritp= po! dovingque Yn Francia come ‘nelle 
i la vivista -aolenie, Ufficio ha, dal Morbilian al 
- uRhe Literaty Digosta, impprezetta ia. Basag: ‘Reno;-dalla Provenza alla. alla. Mani- > 
| ‘sopradetta. ‘Crisi. phitoeratica; facendo- 






Uno: dui postiilati + Su chi il: ootiubo-. 


IL ‘Belgio, 


“Lo. spirito ‘ai dombattività ricomini 


. zioni economiche mecennina ‘a migliora 


Frisso non mencsno: i fascisti ‘hanno 
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al’ coltivatori: è ‘trpniattadue chiligvata 
Hit: di “sen. “L'Ufteio” ‘itilibzn’ la naso 


arioòrà: debile "ddl csi di giaro | 
nel piadbrisguiolò é I bestia *tremilo | 


del vesoli'hedli ogpizi.. 1 Colisigli genò 
sali séza dublihi 


diffonderanzo in tut 


le” ‘Tididtoi sbttolia urnli la.belo: tato - 
la solorite. coplientive: edite. qall'Uff- vos 


ci D, 


“ sorvegliando 
l’aviiicendamente delle culture; perago 
nando. gli affetti dalle altimidinî,- Ha. 
piantato ‘l'iconito- ch ‘bélladonna;: la a 
monia e ‘la sabvit; sioni Head: hh itivin 
to ‘alitat’imio’ “Aitegeatgnitla  pratttitto 


Ghinnque posseggi uns ‘della di sér CA 


ui: sb Unione, ni ‘ai T40r sa 


ci Bock. gong convoenti ‘atl'AGpdinblea ci 


cid n PI — 


che: gi terrà, riella Sede. Sodiale alla'ore Ò 


cis det giorno. UE neftembire; 1928: Per | 
“rafiare > . 


‘PORDINE: DEL: GIORNO: Di 
DIE = Proposta dl Hotoglimento è della 


Bocietà;, 


DL Norina” der Ttquidatori, 
Soi Ri settembre 1993; . 

“ L& Presidenza 
ce re fat . A 








ra qarò soutributie. alla. coltura; di qua A: 


ste pianfs benefiche, conte’ possono gta’ 


are: alla -lorò volgurizzazione: quanti 


dispongatio Ai:na’ terazza, - 
I .cafitd-rivie poirebberi “veridere 11 i” 


fglio cnlinante è l’odoresa vorbena a un 
prezzo Meno. elevata? 
Jent Le Wear. 


. La: ‘cultura denio* piaitto: isiedicinali a a 


nisriterobbe di Manent presi: fa’ più se»: i be 
rigsonsidrazione dai: nostri agriiolio . po 


ri, specialmente: dai quelli dalle: some ‘0 
collinari à montanore Questa: piante 
‘ potrebbero 
eagere coltivata e: prodotte con tutta fa - 


‘she ‘dobbiamo . fmpartare;. 


cilità nol. nostro Paes che hasiarieni 
-@olimi adatti, In: qualche #0ha-d'Ite- 
Tia:zi note:già um risveglio; che ‘aporia. 
ino rontingi; e si aviluppia/prer dina 
‘entra. the: ddi grandissimo. reddito, 


meri + 


orti tra le classi. 


‘Tanti invece vogliono continuate Pa 


i badi. ‘ingiustizie, sopreffazioni 8 proten. 
dono -che.fn:tal nodo si prepari la pa- 
ce soelalo. 


gue dagli ‘abosi. 

Per queste. scnsiderazioni ci: somibra 
no degni. di molto Filieyo. ali cdini del 
giorno votati: rioligi:redéutà ' 


nenza she ebbe quazi il valore -dì un. 


Consielio-nazionale, L'ordine ‘del gior 


me ha nettamente segmalato: & ‘procise.. 
to quali, gono:le vie che tondifono. alla 
pasa tra. lee, lassi. sogigli ; paservanga: 


fhei pit. di lavoro, libertà: di oiganiz: 
zapione sindacale, sviluppo. della. degt 


stagione. del layoro, dio ile. cp BI PETE 
Perla pace: tra le; ‘élassi.. 


le ‘organizzazioni Mianché,tn *néizo 
alle molte'diffisoltà che contrastano ia . 
loro ‘opera; hanno: mantenia ua: chia - 
ta Visione del. loro, ‘programa ‘8-delle 


“sociali e. ‘morali, 


STE patti di lavoid si £ fa leggermente 


man, bassa: è vora.che le: otganizzazio».. 


na: ‘industriali hanno, richiamato. ì quel. 
‘ alla osservanza, de: loro doveri, mai ti 


chiami por lo più. cadono ‘nel. vuoto, Ce 
‘ma: volere che al parli, 


commenta, Cantono; quand, ‘Una parte È 


calpesta i. suol obblighi; ‘non: vuol pa . 


gare le ferie, ceven di allungare:l'orà= ; 


vio ed il compenaò delle ora lavorative. 


si: allontana (dal putti fsibàt), 


La. pece. ‘vichisda ehe. ogni operaia 1 E 
riapettato. nella sus. coscìenza, 5 în modo . | 
che posse: otfrare in quella: Srpanizza: 
gione .che- più: ‘risponde ‘Alle Aue. idea. 2° 
‘Che questa libertà. fondamantale . sia 
sempre ed. ovunque: rispettata, ticsenno 8 


vortà.: agstenerio, - 


° Anehé: la” nostia: Vegializione fon vie: 


‘ne anigliorata, gore sarebbe, piecéssario 
s com'era stato promesso ;. L'Ufficio del 
lavoro si muntiéne, «apnee vin ridere e 
non si pensa i viformarlo; le assicura» 
zioni ateiati non HOMO: stato fn‘ora goor 
dinate 6. mantano agli organi di control 
lo e di iapezione oppure funzionano 
Anale. * 


paio eonvoniente per poterle rigolve- 
.re, N. realigzaro questi migBioremnti è 
un’ atta di eiustizia che i lavoratori 
hanno ragione di Aomandare è di ale 
tendere... 

- Hi no, Ades giuste .a ‘vagionevelissime 
queste che gli organizzatori bianchi 
‘hanzò fatto benissimo a-richiamere. E° 
stato un richfînmo.. opportuno. e naees 


‘ sfirio che stabilisce la. funzione pirscisa 


esl Insopprimilile delle organizzazioni 
operiio cristiane in confrento h-tntte 
le altre: 





1 NO CAN a i dita mul 


Li lotta estsle, la ‘Alffei enza Fra noi 


Il contimit tori cal-iavoro, lo 
‘sfovzò afl'aticante eulia, schiena, i orue 
ci, ta 'staniehézzo; i uxtfreddora, l'im 


flvenza e te malalt'a eontagiose sono: 


leé--canse «di ognì giorno del distarbe 
renhle, Portata un pronto gicdoro ni 
veni in'-tali momenti, Non permettera 
cho questi organi decaddano, Adottate 


le pillole Poster ner î Reni, Questa: ma. 


dicina previsne è solleva i disturbi 
renali, Ovanque kre 4,95, aci acatola 
lire 27.70, più tassa di bolle. Per “pasta 
aesfangere 0.50, Dop. ‘iGenerale’. O. 
Giongo,. 19. Clappiocio, Milano. las 





La 


(GABA DI OURA > 
: degl inolettto d'oreochta ras», gola 


Dott. GUIDO PARENTI . 
in 0 BRBOTALIBTA O 
Upirz - Via Cussignacco, Hi. Unni 


La, collaborazione ‘di ‘classe. 
non: può saheré Ta ingiustizie e api. 


adunanza. 
della Comuiissiorie ‘esecutiva. dalla Con. 
‘federazione Staliano-dti Livorntirizadu 


«i concordia 


Per la. vertenze peranio manca L'or-" 





Più di è Caviglie enfiate i. 





a 
Di 
LE 


oe: 


disrita’ di’ minuti ing uest'asque resa .-5 


" inodieinale e ‘oggermente ‘ossìrenata. I 5a 


Baitvati - fanno prontémente sparirà. -' 


veni: gondio rea oghi sensazione di dolo 


ee Ta: ‘loro. azione agettica ‘combatto 


a previene. 


igualiente: l'irtitazione ‘a. ci 


‘sbirazione:. fbbondsnts,” Tioltés nin. ba A 
giro :di piedi goRf Jrebatato: ‘arimorbidi ..° 
sue i galli, duroni' ed altre ‘callosità ‘do 


slorose Ha un tal ‘porto - 


rizine ‘rempre. ‘perteolosa, 


Questo: semplice traitalnionto ‘peo 1 


saustaso vi renderà la faolità ‘di “possa 
. derè piedi. -«perfèttabienite fami in ‘tab. 
‘ médo, he, met vi. lamantéréte: più: ‘Bla; È 
viinima. fatien di -mnal' di piedi nà di.» 
—. saviglie dolorosamente enfiate a defor. — 


clio” notate. 
togilarle. «senza soltello; nè” Fasola, ope ci 


inate:-l3 vostre czizaitive più strette vi... 
sembreranno: cosi comode. dorme: lè più 1a 


usate. - 


‘etuativo «di esigete i veri Salteati 





[i Rrorerete { Baltrati Rodoll in'iuito ... 
le:-farionicle, ‘ Diffidate: ‘bene ‘delle con -. 


- fraffazioni-chs. mon hanno scan valore |: 
oro finialità): “Ron #olg- econcinighe: “a: - A 


Ufficio tecnico delle: stime 


‘ Perreni, Fabbricmti;. Rilievi. a mina Di ; 


razioni. ‘Progetti divisionali. 


Denune 
«die -di: successione. ‘’Liguidazioni di ta. . 
veri; Compravendite: per sento. terzie 


«(Bi appliciho : ]a- tariffa. approvate.” 


‘dal. Collegio dei Periti). 


Spia, Frinlmo - Agronomo-Perito: DO 


o Vik Treppo 85 - Udins 


oto A; 


- aa di ta ue FERMATI o 


Dott. T. BALDASSARRE | 


SARE GIALISTA 
Preseriziono di occhiali, cure ottiche ed ogane. 


tatoo” per occhi loschi; cura radicale. della 


lacrimazione 0 operazione della caterattà | 
Vialte e colsulti dalle ore‘x0-rs e dalle E6- Ir 


2 “sz: Telefono N. g.blo rr= 
"Udine » Vi Criastgiicera i + Dalhe . 


L'Enssa si mari! 


Vle QU - Malcagete -il- pratica con 
la: pura «delle «golreri: NTREDILETHVAE: dl 


Chimico Farmacista GIUSTE CE- || 


SARE. Runlie. gourano. ta, fotto. masalt 
urnes, Convulstni - «Asterteme. LI 


1 in ts RIMINI RETE TARA ICARO PI ln da 


Lirrismdb'Cartolisa Vaglia di L. 15581 


‘Bla PAIA OTA "OHESITOA ein fi 


LABORATORIO. FARMACHUTICO 
in SAN VITO ti SCHIO si riceve 
la cura por. TI mese, 


sl Ii Tp mo) 


1 ad ogni pedtezione-fecare Toni da iii 
SIMMETRIA MLA 








i. 
St 
" I " " 


‘ Be; avete i i ‘piedi e ls. caviglie ebfiatà a È È 
Andolorite” dalla: stanelizzà y-dalla pre i 
+Slone: delle: ‘anlenture;: 83. soffrite. Arona 
“anénto; di-calli0.di duroni che. svi rendo 

no..i piedi. burucianti como dl. futoto, 1: 
. non v' riullà di più efficace ché uni ba; 
- Buio: sgltrato- «Ri piedi per ‘&gonfinfe: e ri .* 

| gtorare i. ‘vostri poveri piedi iIplividità, 

Basta ‘Bologliere. ‘nà «piccola. manciàta | 
di Saltrati Redell iu ura bacinella:di a. 
I i piedi per ana: 


i È ‘oglpito in questi giorni dallo: più ‘irkn- 







TI TERI n sii ar ir 


Grave sciagura 


7. fm Giappone 


5A pipi del Bble Leventé è plato - 
+ de' sdiagima che la storta: ricordi, 


sig .viglentiza!mo | terremoto, d'ivito 
‘*oltre: cihqua ore, ka completaniente di 


; Btrutta la. popiiale Tokio #d altre città 


È dolio zogfa. 


I mitrane riportarona le terrifionnt? 
"hiotiala ed i particolari dolorosi che ru 


i "* aottano veri sone! di sommossione, Ol 


. tré' se'eentomila i sepolti sotto le mance 
cr dal palazzi oroliati che si fanno 
‘ ascendere. OF, è DIÙ di trecento mila, 
“Oitordila ‘opersi che lavoravano nel 
un flnndo di Fudy sonò stati seppelleti 


. mentre . aAccualvano alle diverte ion. 
 BIOnE, 


I danni ‘gono incaleclabili. I vulonzi, 
‘di cui è sfortunatamente ricca quella 
‘zona, sono in continno. fermento, 

Tutto-1 motido si è commessa, Ba 
ogni nazione sono partite navi per re- 


É tAre soncorsì, niutti. 


. Là capitale è stata trasportata a Kio 
‘to perchè . Tolo, ig segnito sile ern- 


” n “toni vulcaniche è un'Fasto braciere. 


di slancio delle carità mondiale 


Tsoncorsi dell’Amerios 


“ della: Cina - e «della Sania Sede 

‘Boltosorizioni sì 
‘6brono 4 favore del Giappone, In Ame 
: ‘ita la Croce Rossa la iniziato le rac- 


“edita, Ge ilovranno dare Don mila: ‘dal 
cari, 


11 Presidente degli Stati Unfu ha 


“’Aediao di fornire tutto le. rizorre dispo 
“anfhit-alle antorità elapponesi. L'«Brer 
. alto della salvezza», fl'qrale ha perdu 
“to tutto-il mo personale, Apre una sof 
‘ toscrizione di cinine milioni di dolla- 
I per venire in. sinto dei danneggiati. 
“i Il Gabinetto cinese ha disposto che 
‘sin tolto 11. divieto di esportazione ifel 
‘riso, per facilitare ì rifornîmentî del 
“i Ginppona, Cosî pure ha-niche deoiso 
i recare un contributo di 200 mila dol 
ilari per |. sOD0OrRi ulle viitime del ter 
‘remota, 


I nunzio apostolico in Cirie ba chia 


sio A tutti 1 vescovi cattolici della Gina 
- dA prestare fl ‘loro appoggio si comi- 
. tati di soccorso raglonali che si sono 
© formpti, Un rappresentante della. #. 
Budo ha enbito inforiiato il miiatro 
. dél Giappone che poteva mettere a sua 


spo sizione le andre cattoliche che :0u. 


Larono tà " feriti durante la rendo 


Igea © 


“Tgr tontazionali son ghi 
cd Qreotcopazioni “per l'ambarciatore 


- Il congole di Francia 
‘a Kobe, inegricato della protezione de 
© gli inter casi italiani, tolegrifa in data 
‘# corrente al Li Min ittero Cegli Affari 
— Fateri:. 
| Ssnondo il ‘consigliere dell'Ambaseta 
“ta di Franeta d Tokio, che si è recnto d 
Kobe; sutta la solonia'italiano in Giap 
Co pendi è salva; ma disgrastatumente L'amit 
ascintara dI talta nob. Giacomo De 
‘dfartino ‘sarebbe zierito nol cataclisma. 
di Li pnbasciata abitano a-Tohio e i con 
do: dtaliao | a.dohohama sarebbero di 


matt Ri. Console ‘ad. il. rimanen. 
pinna dell'aribascidia. Fareble. 


“salto, H governo ila messo “fmanediata 


mente di ino tate. tel” RR. Arcnaole _ 
Fohohema futte “Ne sonima fulcessarie 
. Da mattina del 2 corr. un grosso ni 

eleo di ribelli, essendosi imprudlante- 
‘mentò. avvicinato ai nostri posti nvan 


per. peoo nre, sconaiciongli, 


CE A E xi 


AI Amministrazione: non 





= = 


| ‘dla corso ati! invio: di copie 


supplattiva; so l'ordinazio. 
‘Me nari è. accomynfinata. dal 
pelativo: Importo, . 





GABINETTI" DENTISTICI 
“ E-DI PROTESI DENTARIA 


Dott. D.DAMIANI 


Udine. Via Saverguuna 5 
Tolmezza = PiSzmI XX. Settomb, 





nora go! 


‘corrente e0gda 11 termine . 







MARTE A A e tf ae AI E A 


‘Interessi degli emigranti 


Riduzione tariffa Viaggio: 


serA, perchè così facend, rinunzinno pl 
biglietto a tariffa ridotta concesso dal 
la forvovio avizyere ni nostri ervigranti. 

Lo -xicordino gli Tnteresgati e gi ri- 
volgano a Chinseo all'ufficio dell’Ope 
va Bonomelli. 


Seorsiti- di nano d'opera nella ol 


N Commissnriato dell’Emigrazione 
comunica felreol, n. 60): 

Gi previene che da recentissime in- 
formazioni qui pervenuto, risulta © dn 
mode certo ché non vi è atinalmento 
passsilrilifà di ivovace ocenpiazione in 
Columbia, per il chio deveal esigere da 
èliungue chiedesse il passaporto per 
detto Stato.la presentazione di un re-- 


Tolare contratto di lavoro a di un stto: 
di-ehiamata vistato flal R., Console ‘com. 


potente, 
I Commissario Gen.: De Michelia, 


Per. itenfificare fi cadavere. doo oregrante 


.Îl Segretario pruvineiale dell'eminra. 


zione di Tormo, via Pio Quinto, Li, co 
murttica ni Ani della identifienzioni: 
sE' sislo rinvenuto nelle valle di 
Mowache (France) il esdavere di uno 
sconosciuto dali 25 ai 28 anni, alto m, 
1.75 circa, pells bruna, vestita da ope- 


TAO, con giacca s pantaloni di color 


AGuro, scarpe di eremo, posssdeva L, 
6.50. ni moneta di ramo e L, 12 in mo- 
eta d'argento. 

La morte risale a cinque mesi, sl a 
dovere è irriconoscibile irovandosi in 
avansita, putrefazione, ‘e negli © abiti 
nen si rinvennero dveumenti, attt ad 
identifieneio, 

Si tratta di emigrante che non tro- 
vandosi in regola con i documenti cer 


cava di penetrare in Francia clandsti- 


namenten, 
Danni di guerra ‘in Bulgaria 


Si porta a conescenza a quanti: poso 
no avervi interesse cho col 30 ‘settembre 
ay ricortere 
utilmente al Tribunale 
tienta: dei danni di subiti ma 
Bulgaria - per Ciusa 
eccezionali addottati è da quel governo 
. in occasione della guerra susopea, 


tini rime ma dii n capi. IL se 


Uiboli ui i i ia î TT 


con. gravi perdite 


A Tripoli, Îl giorno 31 agosto, poco 
dopo l'alba, una colonna iegwera ui 10 
stre truppe, nigi ordini dal'ten. cal. 
Murghinetti, si scontrava a’ una quin- 


‘Gicina di Km. a-sud'est di Sliten inv 


na Mehala di-oltre 400 armati è cine 
quanta cavalieri ribelli comandati dn 
Abdaleh Temsieh c-dai Amor Budahu, 


note capo misuratino, Con bello slin: — 
gupra Al Natisone è il Forre, furono: 


scorti due carretticri di Sevegliano ®. 
Ontagnano, el, improvvisamente - gir. 
condati dalla lininocioga corrente, vor-- 


efo riparti libici &d eritré attnecaronò 
l'avversario, ché lascià sul terreno 50 
morti contati e perdettè 1umerdss' ar 
mi e pestitine, Bi dixtinsero' particolar 
mente nello scontro la quarta compa 
Enin del sesto. battaglione libico e il 
terzo squadrone. Bavolg, 


zati nella zona ‘di Chssabat, d ‘stato 
préeo-seito fl fuoco della nostra arti- 
glieria a fucilera, Tl pronto intervento 
ilî nostri piccoli reparti ha volto in fu 


“ga i ribelli she hanuo lasefato sul ter 


feno una cinquastivia tra morti e fari 
ti che hanno iasciato sul terreno una 
cinquantina tra raorti è feriti e paree 


“ehi cavalli neelam, | 


Notizie qui ‘pervenute dalla Ghibla 
relino ‘che la iribùà deiMecnscha è noi 


‘fedeli hanno negli vItimi, giorni netta 


menta respinto un attasco portato cori 





butrale mi: 
sta Italo Bul igaro ‘per ottenere il risarci. 


provvedimenti i 


snà del Garlan. Tn tutto il resto della” 


‘colonia. Ln situazione è porfettinente : 
. tranquilla, na 

Non pochi” emigranti eredoilo di fn: 
i ailitare dl viatigio in Franéia rivolgen 
siii. dogl. per 1 biglietti alle solità Agenzie 
Tn: Stnlin, Questo mezzo ‘potrà essere” 
buono pér quelli che passano . ‘per, Mo. 
dane.0 Yertimiglin, ina non por fuer 
ii vanno in Pravcià attraverso la Bdviz 


+. Al 'Univoraità Cattolica del Stero: Cuore: 


«Al TIIL 


Fiati 'Agriaso No 4; si di iniziato un po 
#0 d'iute spramento per i maestri che du 


ver fino sil giorno 13 sf itanibre, Adel 
ta en pluitei Ipano lueconia ‘Amnestii 
tompuirtra giunti du ogni parte d'Ttalia, 
Tra i piiozenti ‘albania natnbri il Hetly 
re Magaiitoo dell'Università, Padre A 


flomelli; Huona. Coveri, Puo Y: OD ir | 


juoerimn, Coloni: (1, Presidente penerate 


de la Giunta Contin! node L'Azioie Dot, 


lolica; Parsessore Gauio: il prof, doll. 
Navi; Teti, (iipetaBi i 
rl; ta siglorita Borelli, Presidente On 
serale de la (LIU; ia professorersa 


Tingiledi; il prof, Malt Mona, Vignar 
ima, Condevani ce: 


regione di. Nisda ad oltre 100 Km da 


Arma, Bolvede. 





" clito un notevole discorso lnmeggianido 
il programma del Corso: tn comunicati 
J'atire Agostino Uesetli ha prontu 


iv . i 4elt Gipi ur. tego aibna el pu 
“tetito, Bunò seguiti iilscorsi di Mona, 
'nngarazione del Cito. adito È 
. indinale Arcivescovo 
ia, par il Come di Muano; il prot, 


«A Milano, il $serrente, neti'Anta' Ma Dervio per In suinone «Nicoli Fomma. 


pra «dell'Università Ualtolia 


Covézigli, “ehe. hy pertaro ii saluto del 
Passessara Vo 


sto; fa sig.na Bart}: perla Giovantà 
deri tCatislica Ituliafia ed'isitine 
CH commi, Oilomto che ha promunciato. 
‘un inipirtorte. dibvoreò fichismundo da - 
importata del prollema della sruola; 


Li neccssitlà de la colluborazione tene 


varie lstttuzioni culturali è professiona 


hi, imnesgpiuindo alla miti doltin. Melo 
roy la Scionzn, 


- Durando il Corso 1 Muoatr] viziloran 


io per reneossione slel Cinnino di Mia 
no la scuola a Laporte “al 'Eroifey; ta 
Sanolu Rinnovatu a la Giisolfa ca Co 
lomia scolastica di Niperavera ili usi 
rflinilni; pal pomoriggto slicenbato via 
he asino anche VI: “posizione di Monza. 








n remo Pte operai ac 


per ana sengido di eratetili a Modera 


za frazione di &, Giovanni di Manzano 
è avvennta un'altra disgrazia gravis: 
sima. 

Si stava da un gruppo di oparzi tes 
ricando proiettiti di calibri divera 
quando uno da centoguaraniarave non 
si conoace per quale causa scoppiò bn 
pròvvisamente. Lo acheggie colpirono 
in pieno tre operai certi Lavaroni, Gai 


Jiussi è Gelato necidendoi e. feriva gra 
avemente il colonnello di artiglieria in 


posizione susiiaria tav. Pnaqualo Ga- 
gliani d'anni 64 abitante in Roma co 
nîugato alla sig.ra Bianca Rommei; 

..Il colonnello fu tosto raccolto è tre 


sportato a Udine nell'Ospadale Civile‘ 


dove fu corato dal prof. Riepi. Aveva 


naportata: la parte. inferiore della. 


gamba sinistra del ginocollio in giù, 
lo ed alla fascia. II povero ufficiale ces- 
seva di vivere la sora stesso, 

«Da Roma eransi in questi plonti re- 
ct a Medeurzr a vigitare il genitore, 
una ‘figlia ed un figlio del Geglianii 
squali ni portarono anbito al capezzale 
del padre, si può immaginare in quali 
condizioni, 

Imponenti seguirono i fumerali alle 
vittime del 13. scoppio în quel deposi- 
to che ha purtroppo gettato nol Iutto 


‘pitre trenta famiglie. 


TRIVIGNANO 
Un atto coraggioso 


Salta due carreitiei dalle acque. del Tone 


Verso lo 16,50 dell ‘altvò ieri faceva 
ritorno nella frazione di Clauniano il si 
gnor Invii Chierechini di Napoltone 
d'anni 27 insisme ad altri compagni, 
Transitandv pei ponte di Viscone, 


savano in gravinsimy - perleola, non. B 
rendo via di scampo. : 
AMra i Chiereghini gi ad nella 


corrente 6 riusci a trarre in solvi 1 ca 
vottieri, uno dopo l'altro, sulla sponda 
‘di Viseone; fra gli applausi delle nume 


rose persone che assistevany al corag- 


‘gioso salvamento, — 
© nobilissimo alto ‘del Ohiersghiini 


meta tutto fl blausy e l'ammirazione 


del pubblico. 


Offerta all'Asito — Bono pervenute . 


ella Direzione dell'Asito lo seguenti of 
ferte: In moria della ‘signora Misson 
Regia in Colevini; ‘Heltramini Augelo 
Lu. 5; Dop Faidutti Luigi parroco di 
Premariacco LL 10; Colavini Lwgi Li 


re 100; signora Uolavini Teresina: In 


foi L. 200, In morte poi délla bambi 


centi fsi rispondes, 


‘per recarsi a Pagnacco, 


- quegli amministratori. 


ONACHE FRIULANE 


taj grig elmi, 


Don Antonio Clabassi, par 
roca «di Trivigneno L, 26; la stgnorine 
Bianchi Luorezin. a Moria L, 10. 

“La Direzione vivsmente. ringrazia i 


* onerosi oblateri, augurando joro du 
Al deposito di proiettili di Maedeuz 


ilo ogni bee; ed i bambini beneticati 
suifrapheranno le anime dei defunti dei 
toro benefattori . colle loro preghiere, 
che earauno sotolto «là, dove egli luna 


SAVORGNANO 


Un morse velenoso, (— La piccina 
Glovanzina, Gentis d'anni due a mezzo 
piusanva lari eoù i 4imoi geuitori per un 
podere quando amiso improvvisamento 
ui grido cadendo al suolo. Io un piede 
aveva il setmo violaceo di une morsì- 
catura velenosa. Fu subito nortata al- 
l'Ospedale. dove le furono constatati 
sintomi di infezione generale. 


PERCOLTO 


Ti nostro farmacista sig. Antonio An 
Pertotto: 


peli abbandona .il ‘paese di 


E'un professionista largamente pti- 
nato per la sua solerzia e piantualità, 
Uomo energito, bravo-e lavoratore ara 


«sempre pronto nd accontentare nelle 
- Bus esigolize la vaste clientela. Nolla 


STRO regsa specialmente del giorni di 
merdato Lo si vedeva dictro il suo ban 
go spicciare man mano che le venivano 


tuite la ricette senza mai inquietargi 0 


perdere lu sua aglua, come se si Losso 
trovato fa solo ‘tru Je sue. vetrile, Bo 
talvolta i famigliari di qualche amma 


‘lato dimenticavano le prescrizioni del 


nostro ‘IMustre ed infatienbile medico, 
il farmacista non solo ripeteva quanto 


‘+ contenevano le ricette, ma si portava 


anche nelle famiglia ad applicare da 


Hò Blesso per maggior Sicurzza i rimedi 


praseritt dal dottore. —. 

Non coltivò nè volle delle beghe at 
torno g se, anzi per quanto dipendeva 
da lui smussava gli angoli troppo Au 
ti senza parteggiare ‘né patteggiare 
con aleuno; ‘Padie osemplate di fami. 


‘gragia amico i più: fervidi avg. di R. 
‘tutti i -Pertottesi per.la-fuova seda a 


cui. sente chiamato della: fidueta di 


PALUZZA: 


. del brigadiere Lipari 


‘Fu arrestato certo Barbacetto da Zo ch 
+ vello di auni 90.0 altri dos ‘inidiviani È: 
cho sembrano responsabili dell’assassi R - 
nio del brigadiere. Lipari acenduto pa || 


reechi teri fa. 


CAST IONS di Strada î 


irò di loro da; fnorivacili Zintan nella na Lausa Poltramini caignora “ogina wa visita alla storica Di monumenta 


Tri 





Un'altro arresto per l'assassinio {" 


la vita di S. Em. dl landinate lato È 


Qual Cardinata Protettore dello Boo Î 
re di Senta Maria dell'Orto stanziate È 
costi în passe, un dovere ‘invitava 1FEUÙ 
minentizzimo a Castione. Di ritorno da ‘fl 





lo Acquitoja, sogtò DI paese iteevuto o dal 


‘elaro lovale è da una finmana di fan 


ciuil? è popolo testante. 

Vigitò le. suore informandogi mini 
ziotamerte del lore lavoro e dell'oro 
abitazioné*-nel palazzo: della. gentiliga] 
ma. o nobilissima: siimora Grassi Di Ga 


spero Giacomina che colla sua: abituale, . 
sordialità # generosità forni un'gradi 


to rinfresco all'Emizentisiimo -Cord'ine 
la, nil'Avolvescori” di Udiuè cd li se 
guito, ©... 

tata -dall'Iîl mo Questore, Mentre 


alla Chiesa che si andava affalludo, VE 


minentiusitto percorreva a piedi 1 pae 
ns fra vna-calen di pimbi, di uonizi: e- 
il. 


di donne che lo neclamavano, cui 
Cardinale sorridente bonediccva. 
Alia Chiesa mene, A. Anastasio Ros 
si Arcivescovo rivolse In: paterno sux 
paroli ai suol figli di Castione elogia 
do il giovane Parroso per il. pensiero 
Bvitio nel amo primo fnetresso di invi 


Varo 3 Suore a prestarl’opera loro in- 


rr Aso, invitando Yi popolo a corrigpon 


deve alla fatiche delle Suore mondan . 


do i loro bimbi all’Agilo 0 la glovanet 
to alla Bonola di lavoro, invitando il 


‘popolo tutto come Im gran nemoro a'a 
ra prostrato a ricevere la benedizione: 
:d1 Ge nella slormata indimoriticubilo 


ile! 2.settembre così orà a prostrarsi A 
ricevere la benedizione cha.il Cardinal 
Legato, l’Altor'Eeo del Pontefios Mas 
sima, 4a nome. del “Santo Pudro Imparti 
va, 


'L'Eniinentigziono alito l'Altare ni. 


volgeva la sua dolea ‘perole. ringrasian 


‘do tutt per la dimostrazione satusasti 
“ci avuta a benediva di gran cuore tnt 
to quel popolo che ‘aviva abbandonato: 


disertàte lo cage anche lontane per as 
correre ed acclamaro, vedere îl Porpo 
rato ‘ed a ricevere la Santa Benedizione 
dall'ITlumo Cardinal Hialeti, 

IO Porpprato quindi bsnignamente 
'intrattenne coi bimbi che. fealzi e son 


miciatt lo. circondavano è: ECORFaZZan 


doll li hencdlceve. 
Dali la vetro chs doveva partarlo 4 


‘ Trline tra gli evviva edi battiniani del: 
popolo festanta ed entusiasta o l’Einî + 


nontiziinme soreklente per vo'ultimeo 


volta atzò la sun desira benedicendg. 
{huesta visita. lascità nei fedell di fa 


etions-un'ottima impressione cho certa 


‘imelto non svanirà tanto facilmente. 
‘dalla lord memoria e dal lore cuore, Vi 
ita Imaspettata una visita gradita che 
:lagciò orgoglioso tl popolo religioso e 
Éedela di Carationa di Strada. 


-Orà Castione può andar superbo: di 
una tal visita & rostarà «famoso» “per 
l’entusiasnio avuto non nel «perso qual 


tovolova. due mesi fe-il'erònista. corri. 


apondsnte del Gazsettinob ma bensì co 
me: populo cho sorile l'attaccamento al 
Rammo Pontefice, ala Religiine alla 
fada di nostri padri, - : 


. PONTEBBA. - 


Grande Piera 8 0 Settembre, Pa 


Particolare importanza avrà quest’ an 
né la iradizionale Piera dell’8.0-9 get 
tembtrs. 

Un, comitato appositamente edelitui 
to, sta da paregelio temno acc 


glia-vivele igvora molo per essa, Allah < 


rivolgersi alla 


i BO, - 
Li ‘automobile del Osrdinale-. 6rA! Bor. ace 
«I le, 0 

sntnpanz gioiose invitavano if popolo 


‘ Concorso per insegnanti: 


piasticn 


i Parroei urbani, 


«du segretario politico del Tocale 


‘dante della Lagione ‘l'aglinmarito,: sl 


‘stotua deprecnla spartita. A'oriote]e" 





do il meresto mostra bovini sorso, ta 
Ategiriamenti son. 

er quarto concerno le terdaglie, Bis 
nazionali, clio estero, è assicurate lo 
lntergento di diverso. Case froguiate 
unshg vba porcellane: della ‘ “gente, 
ervizi completi da tavoli e da canierà, 

‘Questo. razio viene dal Comitato Len 
rato com partisglare amore, prrehò fi 


‘no’ dai tempi Più -:Femoti coatiziiva; ibi 


più . ‘grande + sttrazione, del merdato nteg 


i. 








DAR; Provveditore upiti studi per lai 
Venezia Ginlia comunica ché il ‘concor 
so per titoli a poeti di lisognante: sie 
menture nelle Nuove Pruvincio; sce: 
to il 15 agosto, è prorogato al 48 dote 
tembre 1029, 

Mon savinno amnmessd per nissona 
ragione domando + doenmenti: clie per 
verrande dopo tale termire, © ; 


















li Voto alle. Grazie. 


Per disposisionia Moll’Autorità Hoela 
L'iIMEL, funzione: totlva. nella 
poma domenica di sottembre alal 
tmaro, fu mmandita alia Betoiidy, doni 
vien 9 corr. sare dì, ; 

Iuterverranno il'R.mo “Capitolo ua 
tropolitano ed il. collogit”, dei Ley, pi 


“Crocs por poi e colpi 


Sono aperti a intto MT ‘90 sottambri 
n. v. bauli. di contorso nelîa Regia. Asi 
reonautica a posti di pilota, montatori, 
radio nioutatori, armieri, fotograil, 

I gone sesti fpparienerti alle: cli 
si 1904-1905, dovranny contrarte. tutti 
indistintamente la ferna di ami 3. 

Per chinrimenti rivolgersi alla. Prés 
feltuia' {Gabinetto DI, 


Nell'ambiente. fascista 
bè dimissioni del . Segreti Politico 


La «Patria del’ ‘Friylis ‘diva: x 
In seguiti a unvinculerite n'vuto dal 
corturione dott, Lmchini, 1 seniore' U 
stelletti ha rassegnato lo: sue dimissioni 
‘ fscio; 

131 ott, Larchini.fu i0sgmerati > dali’1à 
curico dimiuionte’ maggiore del China 


signor Uaatalletti fu esonerato dalla: 
rita di comandatite la prima, Coortas lil 

La questione -avtà un segiito’o: ona 
dubbio non'è da esclutorsi ‘la mai abbò 









Canto Lava colponiabite © _ 


ARTI.GNA FIORE Ono, Fiittnazio 3] iNoi 


Abbonatevi a «Bandiera Bianca »-; 





DOTT. D. MISTROZZI. i 
dine  Yix D. Manin, 15 
Lodraipo - Man tedi è’ Vezierdì. 





| LAVORAZIONE DEL - LATTE. 
o (Impianti dompleti ‘per: latterio; acrematriel, angolo, B' 
terchi. por. formaggio, recipienti per latta, ‘socchieli “i 
per mungitora, bacinelle Swartz, seechioni, vagl ‘dai Fozi 
. trasporto, Mitri, stàmpi per burro, tassere, tele--par i 
| formaggio, spazzole, paanarole, mestoli; olii: labittle:-:: 

santi. Caglio liguldo a-in polvere, termometti, eremo: ci 
‘metri, Inftedonsimetri, ,lattetennentatori Bayer, see)i da 


- fissoclazione figraria Friotama © 


«SEZIONE MACCHINE AGRARIE ,, si. si 
siii: - Pianza” dellAgraste (Ponte Poscoll) - - smi i 








La Madonnina delle rose 


5 © Novella di PIETRO MENTS O 3 


Il weccho tabernacolo della « Ma- 
donvina delle rose» sorge sulla strada; 
fuori dell'abitato, sul greio del tor- 


‘‘ rente, coperto d'edora folta è annosa, 


ehe formando sopra il tetto aguzzo, co- 
me uo haldaechino, ricade ali lati in 
. festoni linghi e tortuosi; ad un lato ve 


geti 1n vecchio rogaio ‘golvaggio che, 


fiorisce a magro, e in autunno è cori. 

eo di bittom color roga come i pater» 
nonter di vn rosario. 

Dictro il canesllstto di terro si vede» 

va dipinta la Madonna col Bambino, 

‘ che gi protendeva dal seno materno 


por cogliere una rosa fiorita, du una 
pianta tortuosa che usciva tra masso 


vinasso, dora la Vergine sedeva, ton 


i piedini mudi affondati’ nell'erbette 
fresta che ivi cresceva, alimentata dal 
în chiara sorgente di un rivolstto d’ne 
qua cristallina, che sì perdeva lonta- 

tolo tabernacolo ftiruto AVEVALO tro 


Ei ‘nello Bfondo vyerile dela valle, . 


A quela inmagine dipinta aull'in- 
tono serspolzto, durante la guerra, 
la-buona gente di quei casolari era 

coso fiduciosi; a quella immagine 
avevnno attribuita Tua potenza mira 
coloya, 

A Lci si ricorreva con affetti di fi- 

pli, e non ara notte the la lampada £oa- 
Ko spenta dinnanzi a lei, e che dei ce- 
ri rio ardessero quietemente tra una 


‘’ brofusione di fiiri freschi, di gigli «an- 


didi, di rose odorose e multicolori, 
Durante le sere da aprile a ottobre 
là si raccoglievano le ragazze ed i bim 
bi, e tra l’anala e la hperno ni pregava 
par gli assenti, alla puorra; è LÀ pi can- 
tavano gli inni più ball alla Vergine 


Regina dalla Pace, accompagnati dalla 
musiva SOMmessA delle Acque del tor-- 


rento, 
Quante niimo dinnanzi a quel pis- 


vato . conforto, quante speraszo pi @- 


Lo 
de 


19 E 

Narra la leggenila cha sul Inoga ave 
sorgo il tgbernacolo della \« Madonni- 
pi delle rost», anticamente cslsteste 
un piccolo molino abitato da un santo 
vecchia » dalla di lui figliola di none 
Diomira, giovane sssnt bella, piu e vir- 
tuosa dugli occhi doleli di fata, pro- 


IaeasI sposa ad un giovane alto, bion= 


do e buono come nn cherubino, canta- 
‘tore fli romanze, posta 3 piitore.., 


Una notte d'autanno, essendo le ao 


qua del (orrente ingrogsate par le con- 
tinue piogmgle, travolzero ia piccolo ca- 
setta a con cessa il vecchio mugnato » 
ln bella Diomira, ni mai più i loro ner 
pi furono rinvenuti, 


La pietà dei parenti, volle che ivi, 
‘ove sortrova la canetta, fosse eretto un 


tabernacolo dedicnto alle Madonne. . 
Molti. anni dopo passando di là un 


featicello questunnte, della harba bian. 


su o fluente, dagli occhietti iMnmmati 
da una luce divina, vedsndo il taber- 
nrsolo sneora nuo, perchè 3 purenti 


rano rinverdite c ipranti emeri riuece-. 


venuti a contesa fra di lora sulla geal- 


‘ta dell'immagine de porvi, dopo lun- 


ghe lotta, lo avevano dimenticato, si 


fermò è chiere di potorlo diwinigere, giò 


che ottenna. <. 

Nalla sembianze della Madonnina 
dello rogo i vedchi del conindi’ prsie- 
zero rivodere it volto della buona Dio- 
Imirt, » nell’ignoto fratieello pittore Il 
di lei promesso sparo... 

Da quel giorno tutta Ta valle amò 
come un tempio quel piccolo taberna- 
colo, sul sreto del torrente, le eni ao 


‘que cantano la lara peronna canzone, 


M RM 
TLlevoro, la vita, la gaileaza o la tran 
quillità era ritornata nella valle soli» 
tari 3 feconda con il ritorno det re- 
duel. 
Pochi furono quelli che non ritor 


‘Barona, 


Aa Madonnina delle rore pon si ri- 
tornava. più che rare. volto, . ed era 
spenta la lampada votiva; non ardevaa 


no più & cari tra £ fori sul talierageolo. i 
. am cui aveva tessuto il pallido serto 


lapyiù sul gretto del torrente, 


Solo l'acqua fresca chiara e dolce 
cantava lu suR perefine canzone], 

Putti i sabati, mentro onlava il ''so- 
le, salivano le ombre della sera o qual- 
che stolla' st accendeva nel cielo, una 
pia donna rifaceva lentamente la stra- 


da dolorosa e son mano tremante mat 


teva l'olio biondo ‘neîla lampada, la 
aotendeva, a poi ‘prostrata pregava a 
lungo in silenzio. 

Era mamma Emilia che ancora ritor 
nova soventa a chieder grazia alla Ma- 
donning delle rose; eila non aveva di- 
menticato, sapevi che dalla Vergine 
si deva ritornare, anche quando si d 
felici, anche quando’ il cuore canta, 
anche quando non si travaglia Una 
sciamira, anche quando nulla abbiamo 

n chiedere, semprel... 

Ma mamme Emilia avera bisogno 
ora della Madonnina delle rogel,. 

‘D su0 fginolo ‘(era ritornato, ma 
sîla non aveva riveduto il buon Gigino 


del suo grigio Autunno, e riposte tuti 
to le aperanze più belle” dì. una veaÌ 
chini tranquille 6- serena.;. 

Oh! aveva. fiducia let]... 

Ln Madonnina delle rosà l'avrobbé 


‘niutata; eli avrebbe. ridata Li figlio 


bacno di un tempo. 

Povera douna, non era contenta Îsi 
di quelle visito frequenti che suo figlio 
aveva in cos: olia aveva terroro' dI 
quei «signori » che venivano in aTko- 
mobile a Îo o portavano via per giovi R 
giorni. 

E po certi libri che. Aveva vodati 
nella sua camert.. 

No, mamma . Emilia. | non era iran 
quilla.., 

Anche il qurato' ‘quando a Pasqua e e: 


. ra venuto fino laasù, per la bonedizio: 


no delle caso, le aveva detto che.s 
ottanta, che coronare di dissuaderlo 
certo amicizia, qa che: sopratutto 1 


‘ giase P avesse fede... 


Conza) 


